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E ancora:        
                             
•	 Nessuna incompatibilità al Comune
•	 La festa di San Giuseppe
•	 Antonio Purificato, eroe dimenticato
•	 Recensione: Nella terra di 

mezzo di Agnese Coppola
•	 Musicalmente show
•	 Intervista a Giovanni Vallone
•	 Meglio i genitori di oggi o di ieri?
•	 Onde mediterranee
•	 I 50 anni di Suor Carmelina

•	 La musica strumento di legalità
•	 Parghelia, il cuore dell’albero sacro
•	 Campo di S. Angelo, presto i lavori
•	 I guai della Drapia-Ricadi
•	 Caria, la Passione vivente
•	 Viaggio alle Isole eolie

•	 Ricadi, la casa della cultura
•	 Mastru Angelino Gallipoli
•	 Parghelia, rimpasto di Giunta
•	 Calcio: conquistati i Play-off
•	 Calcio a 5: Junior in finale
•	 Speciale medicina

Da oggi anche nella 
versione digitale

I liceali di Tropea in crocie-
ra nel Mediterraneo

La terna del premio 
letterario Tropea

La Festa dell’incontro 
dell’Azione cattolica

Interviste a Monti, Alfano e Bersani
A tu per tu con i protagonisti della politica italiana
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Myriam Sarina Vallone e il 
suo papà Cicco Vallone 

ci salutano da Dublino, da dove  
ci seguono attraverso il web e il 
nostro mensile. Presto potranno 
scaricare dall’Irlanda una copia 
di Tropeaedintorni.it anche da 
internet. 

A.G.

Periscopio

La situazione politica della 
nostra città è chiaramente 

pesante ed insostenibile. Chi ha 
votato per un candidato ritiene un 
avversario chi si è espresso contro 
e viceversa. È assolutamente giusto 
che l’opposizione, forte del voto di 
fiducia tributato dalla metà dei 
cittadini, svolga il proprio ruolo, 
protestando, facendo notare le 
manchevolezze, gli errori e soprat-
tutto formulando proposte utili. 
Assistiamo invece ad un botta e ri-
sposta che non sempre tende al be-
nessere della nostra cittadina.  Gli 
attacchi personali sembrano una 
forma di strategia per denigrare, 
demolire, distruggere e distrarre, 
mentre ci si potrebbe confron-
tare su un terreno più morbido 
per realizzare progetti possibili e 
concreti. Ho sempre pensato che 
amministrare un piccolo territorio 
fosse l’operazione più semplice di 
questo mondo. In realtà è un’im-
presa titanica e disperata. Chi va 
al “potere” dovrebbe considerarsi 
a servizio della città, ascoltare e 
considerare chi non è d’accordo e 
perchè non lo è, ritenendo il dissen-
so non una critica demolitrice ma 
un contributo. I commercianti non 
sono del tutto uniti perché ognuno 
cura il proprio orticello., ma po-
trebbero diventare la forza più 
importante. Gli albergatori non 
aiutano la Pro loco, che non può 
autogestirsi con le quote di pochi 
soci. La Consulta delle Associazio-
ni, in armonia con Comune e Pro 
loco, dovrebbe coordinare le attivi-
tà di 50 sodalizi che spesso hanno il 
difetto di voler emergere piuttosto 
che collaborare per realizzare un 
programma comune. In mezzo a 
tutto ciò evidenzio, con piacere, 
l’attività svolta dal Movimento 
Giovanile Indipendente (Mgi). 
Non ci sono soldi, è vero, ma 
quando l’impegno è responsabile 
il denaro si trova: i tropeani sono 
dotati di una generosità encomia-
bile. All’attuale amministrazione 
mi permetto di chiedere un con-
fronto con i cittadini, per discutere 
insieme e serenamente problema-
tiche, priorità e proposte e abbat-
tere definitivamente il  muro che 
divide in due la città. Auspico un 
confronto all’insegna della civiltà 
e del rispetto reciproco. Tropea ha 
potenzialità superiori a Taormina 
e potrebbe cambiare decisamente 
in  meglio. Non è un sogno impos-
sibile da realizzare: basterebbe solo 
“volerlo!”.

Enzo Taccone

Il pensiero di Enzo
Muro contro muro, 
a chi giova?
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I lettori ci seguono
Myriam Sarina 
dall’Irlanda

La vignetta del mese

1) La Torre Francesco; 2) Chiapparo Giuseppe; 3) Bonadies Pierino; 4) Romano Nicola; 5) Fiumara Antonio; 6) Merante Giovanni; 7) Don Tarantino; 8) Mazzitelli 
Domenico; 9) Barone Adesi Gerardo; 10) Rodolico Antonio; 11) Russo Aldo; 12) Avallone Fernando; 13) ...; 14) Cimino Pino; 15) Padula Nicola; 16) Suor Ida; 
17) Fazzari Francesco; 18) Idone Carmelo; 19) Filardi Giuseppe; 20) Caracciolo Giuseppe; 21) Romano Giuseppe Maria; 22) Del Vecchio Alfonso; 23) Lo Torto 
Domenico; 24) Florio Francesco; 25) Romano Giuseppe; 26) Euticchio Antonio; 27) Sig.na Mazzitelli; 28) Suor Angela; 29) Fiumara Onofrio; 30) Tranfo Alfredo; 31) 
Caracciolo Nicola; 32) Coccia Nicola; 33) Simonelli Fortunato; 34) Avallone Gianfranco; 35) Della Sanità Iconio; 36) Coccia Tito; 37) Godano Domenico) 

Il giorno di 
Pasqua di Re-
surrezione il 
Signore ha 
chiamato a Sè 
Gisella Acco-
rinti, madre del 
nostro caporedattore Enzo Tacco-
ne. Ci stringiamo attorno a lui nel 
ricordo della sua amata mamma. 

La Redazione

Ci ha lasciati

Ciao Gisella!
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Interviste a Monti, Alfano e Bersani
Abbiamo fatto delle domande ai protagonisti della politica italiana

S iamo riusciti a intervistare, nel-
le scorse settimane, i tre mag-

giori protagonisti della politica 
nazionale italiana, e cioè il presi-
dente del Consiglio dei Ministri e 
quida del governo tecnico Mario 
Monti, il segretario del Popolo 
della Libertà Angelino Alfano e 
quello del Partito Democratico 
Pierluigi Bersani. A compiere que-
sta impresa giornalistica (se rap-
portata alla nostra piccola testata) 
è stato il valido e intraprendente 
collaboratore Antonio Grillo, che 
si trova in Lombardia da qualche 
mese ed è riuscito ad accreditarsi 
come inviato di Tropeaedintorni.
it per partecipare alle conferenze 
stampa di Alfano, prima, e Monti, 
poi, alla fiera del mobile di Rho, 
mentre ha seguito il comizio tenu-
to in Brianza da Bersani ed è riu-
sito a farsi rilasciare un’intervista 
video al termine dell’intervento. I 
video e le dichiarazioni integrali di 
questo splendido lavoro giornali-
stico condotto da Grillo sono re-
peribili sul nostro portale internet 

www.tropeaedintorni.it.   
Per quanto riguarda la prima in-
tervista, quella fatta ad Alfano, 
Grillo ha chiesto cosa ne pensa il 
PdL del crescente favore che stan-
no riscuotendo i grillini. Il segre-
tario del maggiore partito italiano 
ha detto di non voler commentare 
i sondaggi facendo però intende-
re che le prossime elezioni saran-
no un banco di prova per questo 
movimento e affermando di aver 
grande rispetto per le tendenze 
del popolo italiano. Subito dopo, 
concludendo la sua conferenza, ha 
annunciato ai giornalisti presenti 
che di qui a breve lui e Berlusconi 

presenteranno la più grande novi-
tà politica degli ultimi venti anni.
Le domande che Grillo ha posto 
invece durante le sue interviste 
a Monti e Bersani sono tutte in-
centrate sul ruolo del Sud nelle 
politiche economiche attuabili nel 
breve termine e nei programmi 
che dovranno essere attuati sul 
lungo periodo. Il premier Monti 
ha spiegato subito che il suo go-
verno non ha una “visione pada-
na” della politica, lanciando una 
stoccata al partito del dimissiona-
rio Bossi, che in quei giorni era al 
centro della bufera mediatica, e ha 
poi spiegato come molti dei finan-

ziamenti europei che rischiavano 
di esser persi sono invece stati in-
tercettati e riavviati dal suo gover-
no. Anche Bersani, riconoscendo 
a Monti proprio questi meriti, ha 
però spiegato che, secondo il Pd, 
prima di aiutare le imprese del 
Sud, è necessario investire risorse  
in servizi, che sono il vero tallone 
d’Achille del meridione. 
Al di là dei contenuti delle rispo-
ste ricevute, vogliamo fare i nostri 
complimenti ad Antonio Grillo, 
che per tre giorni  ha regalato tan-
te soddisfazioni alla nostra testata.

Redazione

Nell’ordine, Angelino Alfano, Mario Monti e Pierluigi Bersani, intervistati dal bravissimo Antonio Grillo

Il ruolo del Sud 
nei programmi di 
governo, PdL e Pd

• Milano

Il Ministero dell’Interno si è 
pronunciato sulla vicenda 

sollevata dal gruppo di minoran-
za Passione Tropea, secondo la 
quale alcuni colleghi della mag-
gioranza del gruppo Uniti per la 
Rinascita sarebbero stati incom-
patibili con il ruolo di consiglieri 
a causa del ritardato pagamento 
dei tributi comunali. 
Ma il documento inviato dalla 
Direzione centrale per gli uffi-
ci territoriali del Governo e per 
le Autonomie Locali del Dipar-
timento per gli affari interni e 
territoriali del Ministero dell’In-
terno spiega che le condizioni 
«previste come causa di incom-

patibilità possono essere sempre 
rimosse anche durante il pro-
cedimento di contestazione». E 
così è stato, visto che nella seduta 
del 6 novembre il Consiglio co-
munale aveva «ritenuto rimosse - 
come ha comunicato la Prefettu-
ra al Ministero - le condizioni di 
incompatibilità contestate» dopo 
aver preso atto che «sulla base 

delle attestazioni del responsabi-
le dell’Ufficio tributi dell’Ente in 
argomento, i consiglieri comu-
nali oggetto della contestazione 
avevano ottemperato al paga-
mento dei contributi pendenti». 
E mentre la maggioranza, dopo 
questa notizia, sostiene ancora 
con più forza che non esiste in-
compatibilità per i consiglieri che 

hanno sanato, seppur in ritardo, 
il debito con l’ente,  la minoran-
za afferma che il parere del Mi-
nistero non terrebbe conto delle 
successive indagini della Procura 
della Repubblica e che comun-
que rimanga da sanare l’incom-
patibilità di carattere etico.

Francesco Barritta

Ma sui tributi pagati in ritardo la minoranza fa un caso etico e chiede dimissioni
Per il Ministero dell’Interno non vi è incompatibilità
Indagini chiuse, è 
il Consiglio a dover 
decidere sul caso.

La sede del Consiglio comunale e i consiglieri che hanno regolarizzato il pagamento dei tributi

• tropea
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L’Azione Cattolica si riunisce
Promossa l’ormai trentennale “Festa dell’incontro” 2012

È  stata una giornata bellissima 
quella trascorsa dagli aderenti 

all’Azione Cattolica della diocesi di 
Mileto Nicotera e Tropea. Il primo 
maggio, ormai da trent’anni, l’A. C. 
promuove la “Festa dell’Incontro”. 
L’appuntamento ha visto riunirsi 
nella soleggiata piazza di Portosal-
vo diverse comunità: primi tra tutti 
gli ospitanti, i ragazzi del paese, e 
poi ancora Tropea della  parrocchia 
SS. Madonna del Rosario guidata 
da don Nicola De Luca, Filogaso, 
Triparni, Filadelfia, Vibo Valen-
tia, Vibo Marina, Soriano, Arena, 

Pizzo Marina, accolti tutti da don 
Saverio Di Bella assistente unita-
rio dell’A.C. e da Ivana Ventura, 
avvocato, presidente dell’Azione 
Cattolica Diocesana. La giornata ha 
rappresentato la conclusione di un 
lungo cammino; dopo l’intratteni-
mento mattutino che ha visto par-
tecipare molti gruppi in una gara 
solidale alla ricerca di nuovi “ta-
lenti”, poi il Vescovo della Diocesi 
monsignor Luigi Renzo ha celebra-
to un momento di preghiera comu-
nitaria con la lettura del Vangelo 
di Marco, ricordando Bartimeo, il 
cieco di Gerico. “Come Bartimeo – 
ha detto Renzo - dobbiamo avere la 

voglia di incontrare Gesù sul nostro 
cammino per ricevere, come lui, il 
dono di riacquistare la vista, che ci 
permetterà di vedere il nostro mon-
do a colori. Soprattutto voi bambini 
dovete avere la voglia di incontrare 
l’altro, cercando di non rimanere 
mai soli, lasciando cadere dietro di 
voi quel mantello di egoismo che a 
volte non ci permette di unirsi agli 
altri”. Il motto di quest’anno “Pun-
ta in Alto” ha fatto da sottofondo 
alla preparazione di tante attività 
svolte durante la catechesi annuale 
per educare, metaforicamente, at-
traverso ciò che la montagna rap-
presenta per gli scalatori:  fatica, 

bellezza, natura, rispetto, cammi-
no, elevazione. Tanti educatori e 
formatori dislocati normalmente in 
tutte le parrocchie hanno animato 
la giornata, che ha visto la presen-
za di circa cinquecento persone, ad 
iniziare da Adriana Del Vecchio 
presidente parrocchiale di Tropea e 
componente dell’equipe diocesana,  
la giovane Michela La Torre che ha 
saputo animare la festa in maniera 
egregia, Nicola Mazzara, Giuseppe 
Facciolo, neo diacono, e poi Gloria, 
Francesca e tantissimi giovani mol-
to coinvolgenti.

  Caterina Sorbilli

Una giornta di festa trascorsa a Portosalvo per l’Azione Cattolica della Diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea.

•              portosalvo

Un primo maggio all’insegna 
della tradizione e della festa 

popolare.  Da un po’ di anni, il 
presidente del Circolo Movi-
mento Cristiano Lavoratori, 
Sandro Cortese, coordina un 
gruppo di fedeli per festeggiare 
degnamente e sulle orme della 
tradizione la festività in ricor-
do del Padre putativo di Nostro 
Signore. Per l’occasione ci sono 
stati diversi appuntamenti più 
popolari e religiosi come le san-
te Messe nelle ore mattutine ed 
il tradizionale “pranzo dei pove-
ri” che l’usanza vuole preparato 
a base di pasta e ceci, frittelle di 
pesce (ninnata e russulia) e dol-
ci tipici tropeani come gli sciù. 
Nel pomeriggio una processio-
ne della Statua del Santo ha per-
corso le vie del rione.

Caterina Sorbilli

Il pranzo dei poveri e la processione per le vie del rione
Festeggiato S. Giuseppe all’insegna della tradizione

Foto di gruppo di chi ha preparato il pranzo

•             Tropea

Santa Messa sul sagrato della chiesa di San Giuseppe Il Pranzo tradizionale dei “poveri”
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Ad un certo punto si vor-
rebbe staccare la spina per 

chiudere ogni comunicazione 
con la politica di oggi. A no-
vembre, in diretta con il Par-
lamento, i senatori iniziano 
gli interventi su Ruby (ormai 
è risaputa in tutto il mondo la 
notizia). Maroni inizia difen-
dendo l’operato della questura 
di Milano, sfuggendo le re-
sponsabilità di Berlusconi, no-
nostante nessuno abbia messo 
in dubbio l’operato della que-
stura e dei magistrati. Poi Ga-
sparri che fa una difesa d’uf-
ficio, come se egli stesso fosse 
immacolato (ma dimentica le 
sue discese a Vibo, allorchè era 
ministro delle telecomunica-
zioni, e che i progetti foraggia-
ti a Vibo per conto di Basile e 
altri appartengono al compor-
tamento immorale dei parti-
ti?). La Finocchiaro, donna di 
garbo e di stile del PD, bastona 
ben bene Maroni e Gasparri. 
Francesco Parodi, dell’Italia 
dei Valori, dichiara che quello 
di Berlusconi pro-Ruby è un 
atto grave e prepotente. È la 
volta del gruppo misto e così di 
seguito... Oggi, a cinque mesi 
di distanza, Berlusconi dichia-
ra candidamente di mantenere 
le “ragazze” perchè sono state 
danneggiate da questa storia. 
Ma non se ne può più. È vergo-
gnoso seguire certi dibattiti per 
dar da intendere l’operato di  
una massa inqualificabile di 
personaggi. Specie quell’opera 
di Maroni, che si trova là sen-
za che lui nemmeno lo sapesse, 
il rocchettaro. Ma non rompes-
sero i Maroni. Dovrebbero ver-
gognarsi specie dopo che “Le 
Monde” li bollò con la frase : 
“Tanfo di basso impero”. E nel 
frattempo non si fa nulla per il 
Sud. Questi sono i fatti!  Come 
lo sono quando non si progetta 
di rilanciare Tropea ed il suo 
bacino turistico al centro del 
mediterraneo. Quando  si sco-
pre che la Lega, per 21 anni, ha 
gridato “Roma ladrona” ed in-
vece rubava tutto e succhiava 
il sangue della povera gente del 
Sud. I fatti dicono che la DC 
al governo nel lontano 1994 
ha avuto sciolte le camere per 
men cosa al tempo delle “mani 
pulite”.

Rocco Cantafio

Il corsivo
Non se ne può 
più: a chi la date 
a bere?

L’Italia è terra di artisti, navi-
gatori ed eroi. Anche Tropea 

ha avuto importanti personaggi 
in svariati campi: i Fratelli Via-
neo, precursori della chirurgia 
plastica, il filosofo Pasquale Gal-
luppi, l’attore Raf Vallone,   Lidia 
Serra, la prima donna Sindaco in 
Italia, il pittore Lorenzo Albino. 
200 tropeani hanno partecipato 
alla battaglia di Lepanto distin-
guendosi per il loro valore e la pe-
rizia marinara. Una via a Tropea  
ricorda l’evento e la vittoria.
Anche in guerra ci siamo distinti 
per l’amor di patria. Il sottote-
nente Antonio Purificato è stato 
insignito della medaglia d’oro 

alla memoria in terra d’Africa e 
precisamente ad Amber Bisir in 
Ethiopia.
Così recita la motivazione:

Sottotenente del XXXIV 
Battaglione Coloniale 
                                                            
MEDAGLIA D’ORO 
(alla memoria) 

“Assumeva volontariamente il co-
mando di una colonna in soccorso 
di una vice residenza seriamente 
impegnata. Incontratosi con forze 
avversarie preponderanti, le at-
taccava decisamente per aprirsi il 
passaggio. Dopo strenuo combat-
timento durato varie ore e dopo 
aver inflitto gravissime perdite al 
nemico, caduto il collega ufficiale 
ed il sottufficiale ai suoi ordini, 
benchè ferito gravemente, riuni-
va i superstiti e li conduceva alla 
baionetta riuscendo ad uccidere 
personalmente un capo ribelle. 
Cadeva poscia sotto i colpi della 
massa sommergente”. 

Amber Bisir, 21 agosto 1937. 

Un eroe che rischiava di essere 
dimenticato, una medaglia d’oro 
alla memoria per aver sacrificato 
la vita per gli ideali della patria.

Enzo Taccone

Anche in guerra ci 
siamo distinti per 
l’amor di patria

Insignito della medaglia d’oro alla memoria in Africa
Antonio Purificato, eroe dimenticato

Antonio Purificato

• tropea

Dal cartaceo al digitale
Il nostro mensile si potrà acquistare in rete

Prima o poi doveva succedere. 
Dal digitale al cartaceo e ri-

torno. È questo il percorso a ri-
troso che il nostro mensile sta per 
compiere, grazie all’accordo con 
l’editore Giuseppe Meligrana. Da 
poco, infatti, la versione digitale 
del mensile è acquistabile anche 
online, attraverso i canali di ven-
dita dell’innovativa casa editrice 
tropeana. L’accordo stipulato tra 
il nostro editore e la Meligrana, 
però, non significa certo che la 
versione cartacea cesserà di esi-
stere. Anzi, è proprio la continua 
e crescente richiesta di informa-
zione da parte delle persone di 
Tropea e dei suoi dintorni che si 
trovano fuori sede o all’estero che 
ci ha spinti ad affiancare alla no-
stra storica testata cartacea una 
versione digitale, sfogliabile co-
modamente da un qualsiasi letto-
re e-reader, tablet o dal computer 
di casa. Da Milano. Roma, Londra 
o da Mosca, insomma, chiunque 
potrà  avere tra le mani una copia 
di questo giornale!

Massimo Barritta Nella foto un esempio della nostra rivista in formato digitale

Tutti i nostri lettori 
lontani potranno se-
guirci da casa loro
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La terna del Premio Tropea
Scelti i finalisti che si contenderanno la sesta edizione

I tre finalisti che il 28 e 29 luglio 
prossimo si contenderanno la 

vittoria della sesta edizione del 
Premio letterario “Città di Tro-
pea” sono stati scelti ieri, dome-
nica 22 aprile, nella tradizionale 
riunione dei membri della giuria 
tecnocoscientifica. Con 7 voti il 
primo finalista è risultato Mim-
mo Gangemi per Einaudi e “La 
signora di Ellis Island”, a pari 
preferenze, quattro, la scrittri-
ce Benedetta Cibrario, per i tipi 
Feltrinelli con Lo scornuso ed 
Alessio Torino con Tetano per 
le edizioni Minimum fax.
All’incontro avvenuto in mat-
tinata, presso i saloni del mu-
seo diocesano della Perla del 
Tirreno, gli interventi dei vari 
relatori ha avuto come fulcro 
catalizzatore la valutazione del-
la novità tecnologica introdotta 
quest’anno dagli organizzatori 
dell’evento. Autorevoli perso-
nalità del mondo dell’editoria 
e della carta stampata, come la 
presidente del Premio Isabella 
Bossi Fedrigotti o il professor 
Vigini, scrittore vaticanista, 
nonché i rappresentanti delle 
tre università calabresi e tutti i 
nove membri della giuria pre-
senti, hanno accolto positiva-
mente l’innovazione digitale 
che il Tropea, come primo Pre-
mio letterario a livello nazionale 
introduce quest’anno con l’uso 
dell’e-book. 
Per la presidente Fedrigotti: 
“Mai si potrà rinnegare il libro 
cartaceo per chi ha fatto della 
parola scritta il faro illuminante 

della propria vita; ciò non toglie 
che bisogna stare al passo con i 
tempi e la tecnologia, in un pe-
riodo in cui anche la crisi eco-
nomica impone di risparmiare”.
L’editoria digitale, meno one-
rosa sicuramente della tradizio-
nale distribuzione della carta 
stampata, più agile e fruibile in 
un tempo fatto da spazi sempre 
più stretti e volubili, impone 
per un certo verso l’introduzio-
ne sempre più importante delle 
nuove tecnologie in ambiti tra-
dizionalmente ancorati all’arte 
della stampa.
A ricordare, però, una peculia-
rità intrinseca al cartaceo ci ha 
pensato il professor Vigini: “Il 
libro tradizionale rappresenta il 
miglior strumento pedagogico 
tecnologico di tutti i tempi che 
non correrà mai il rischio di per-
dere i dati in esso contenuti, né 
presenterà il bisogno di essere 
ricaricato, ma la sfida del digita-
le consisterà più che altro nelle 
grosse capacità di diffusione”. 
Ha fatto riferimento a chi invece 
del “rituale” di sfogliare un libro 
non può farne a meno, la pro-
fessoressa Salazar, dell’Univer-
sità Mediterranea, ricordando 
che l’uomo è un essere culturale 
che alla lettura associa l’insieme 
ed il coinvolgimento dei cinque 
sensi. L’appuntamento, per il 
quale era atteso l’assessore re-
gionale alla Cultura Mario Cali-
giuri, ha sottolineato l’obiettivo 
che si pone il Premio in questa 
edizione, cioè quello di pro-
muovere la massima fruizione 

delle opere in concorso in ma-
niera facile, economica, facendo 
in modo, come ha sottolineato 
lo stesso patron del Premio, il 
giornalista Pasqualino Pandul-
lo, che diventi una sorta di test, 
di prova in itinere per chi voles-
se approfondire studi di settore 
sull’editoria digitale, potendo 
contare su una giuria popolare 
molto vasta di circa 460 giurati. 
Per questa edizione 23 case 
opere hanno inviato le proprie 

iscrizioni per 16 case editrici 
che dovevano avere la versione 
digitale delle opere così come 
previsto dal bando del concorso 
stesso; molte case editrici, so-
prattutto le minori, si sono af-
facciate al mondo della tecnolo-
gia frontiera questa sempre più 
competitiva e commercialmente 
valida. Appuntamento in luglio 
per le due serate finali.

Caterina Sorbilli

Tra i favoriti Mimmo 
Gangemi, con “La si-
gnora di Hellis island”

La giuria tecnico-scientifica che ha 
scelto la terna della finale. A destra 
le copertine dei libri e i tre autori: 
Mimmo Gangemi, Benedetta 
Cibrario, Alessio Torino 



TropeaeDintorni.it anno V n. 51 - maggio 2012 7Cultura

Nella terra di mezzo
L’ultimo libro scritto da Agnese Coppola

Nella terra di mezzo, questo 
il titolo dell’opera di Agne-

se Coppola, amica e conterranea 
che il precariato ha strappato 
ai luoghi natii, che però lei non 
perde occasione per ricordarli.
Nella sua ultima opera, chi par-
te, per Agnese, è come se avesse 
sospeso la propria esistenza con-
finandola in “una terra di mez-
zo”, un ponte che si costruisce 
sui  solidi argini della terra na-
tia fino ad arrivare all’altra riva: 
quella instabile e precaria di una 
nuova terra, dove si  spera, sep-
pur con  fatica, di  piantare nuo-
ve radici. 
Una storia di sempre, una storia 
come tante. 
Non si arriva più dalle assolate 
terre del Sud con  una valigia di 
cartone, come ha scritto Scia-
scia, nella raccolta “Il mare color 
del vino”, si arriva più veloce-
mente (ma pagando di più) con 
la Freccia rossa, si annullano 
le distanze con le nuove tecno-
logie, ma quel senso di smarri-
mento, per chi arriva, rimane al 
di là del tempo. I giovani dal Sud 

arrivano con una laurea in tasca 
e non incontrano più, qui al 
Nord, la nebbia di sempre, con 
tutte le sfumature climatiche e 
metaforiche che quest’espressio-
ne può suggerire. Qualche anno 
fa anche l’autrice di questa rac-
colta poetica ha dovuto lasciare 
il suo amato Vesuvio per trasfe-
rirsi nella tranquilla provincia 
milanese, dove ha lentamente 
cercato nuovi appigli ai quali 
ancorare la propria esistenza. 
Un porto sicuro, per l’autrice di 
questa raccolta, è appunto l’arte 
poetica, che le ha permesso di 
creare un mondo immaginario 

nel quale far confluire le vecchie 
voci  con i richiami della nuova e 
dinamica realtà milanese. 
In questa prima silloge poeti-
ca, nella terra di mezzo, Agnese 
Coppola cerca di ricucire, at-
traverso il farmaco della poesia, 
lo strappo di chi ha conosciuto 
questo obbligato sradicamento. 
In più nelle liriche si percepi-
sce  l’indignazione di una gene-
razione di trentenni che  cerca  
di trovare un piccolo angolo in  
questo  mondo, all’ombra della  
crisi economica che i padri han-
no alimentato e della quale loro, 
ora, pagano il conto. 
L’opera si articola in quattro se-
zioni:  le Grazie e la terra; deriva: 
tempo; argine: memoria; mona-
di vaganti. Nella prima sezione 
il tema centrale è proprio la ter-
ra che l’autrice definisce spesso  
fangosa,  in relazione alle con-
solidate e ormai insopportabili 
etichette che un’informazione 
strumentalizzata propone, quo-
tidianamente, delle regioni del 
Sud; ma  per Agnese Coppola 
l’aggettivo fangoso indica anche 
e soprattutto  un  humus ricco, 
vario e composito che concima 
il nostro Mezzogiorno  in termi-
ni di risorse umane.

Antonio Grillo

La copertina del libro

Agnese Coppola nasce a 
Nola (Na) nel 1979, dove 

frequenta il liceo “Carducci”  e 
inizia a scoprire il potere di tra-
smissione delle emozioni della 
poesia. Nel 2004 si laurea in 
Lettere classiche all’Orientale di 
Napoli, nel 2006 consegue l’abi-
litazione all’insegnamento. Tra-
piantata a Gaggiano (MI), dove 
ha deciso di risiedere, continua 
a scrivere. Oltre all’opera “Nella 
terra di mezzo” Agnese ha scrit-
to anche “Matriosche” (presen-
te nell’antologia “Pensieri di 
donna 2011”), e ha pubblicato,  
con l’associazione Avas,  “Mi 
lascio dietro la polvere” e il 
racconto “Ahmed il viaggio” 
(nell’antologia “Il treno ferma 
pure a Gaggiano”).

Antonio Grillo

Biografia
Una scrittrice 
meridionale

Conterranea strappata 
ai luoghi natii, che vi-
vono nel suo ricordo.

Il 31 marzo ha preso forma, la 
prima edizione del “Musical-

mente Show”, l’agone musicale, 
intermezzato dalle danze del-
la “Palestra Aurora”, ideato da 
Saverio Muscia e concretizzato 
grazie alla collaborazione della 
Pro Loco di Tropea e dell’Am-
ministrazione Comunale, che ha 
permesso di utilizzare per l’intera 
giornata la palestra comunale. È 
inutile evidenziare che la parteci-
pazione a questa manifestazione 
è stata enorme, gente di tutte le 
età infatti è accorsa per partecipa-
re e per trascorrere una serata di-
versa, fuggendo dalla routine tro-
peana. Nata inizialmente come 
sfida si è tramutata ben presto in 
un momento di aggregazione che 
ha visto cantare gomito a gomito 
sullo stesso palco tre generazioni 
con il rispettivo bagaglio musica-
le. Il regolamento ha previsto la 

divisione in due categorie di par-
tecipanti, over 30 e under 30, per 
la categoria over si sono distinti, 
Margherita Macrì; con il brano 
“ricetta di donna” di Ornella Va-
noni conquistando il primo pre-
mio, al secondo posto Pasqualino 
Geranio con “Dimmi di si” dei 
Pooh; al terzo Davide Chillé con 
“Ricominciamo” di Adriano Pap-

palardo. Per quanto riguarda la 
categoria under, fra i meritevoli 
partecipanti sono stati premiati: 
Sarah Marie Makris con “Slee-
ping sun” dei Nightwish; al se-
condo posto Emanuela Gargano 
con  “Caruso” di Lucio Dalla; al 
terzo Michele Di Costa con “Son 
già solo” dei Modà. In ultimo, 
non per importanza, è stato in-

signito Salvatore Corrao, in arte 
il Mancino, del premio speciale 
“per l’interpretazione”, il quale si 
è esibito in “I ricordi del cuore” 
di Amedeo Minghi. Il “Musical-
mente show è stato un esperi-
mento andato a buon fine, per-
tanto di concerto col presidente 
Lorenzo, vi è tutta l’intenzione di 
ripetere l’iniziativa anche il pros-
simo anno”ha affermato l’ideato-
re nonché presentatore Saverio 
Muscia, lasciando intendere la 
volontà di migliorare l’evento. Bi-
sogna sottolineare però che tutto 
ciò non può rimanere un fulmine 
a ciel sereno, in quanto una Tro-
pea che ha bisogno di crescere 
turisticamente, ha necessità che 
queste splendide manifestazioni 
siano all’ordine del giorno, poiché 
non si può vivere di solo mare ma 
è necessario  un calendario eventi  
per l’intera stagione turistica.

Francesco Barone

Evento musicale organizzato da Saverio Muscia e dalla Pro Loco Tropea
Un grande successo il primo “Musicalmente show”

La prima edizione di “Musicalmente show”

• tropea
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L’alcol contro il tumore al fegato
Intervista al dottor Giovanni Vallone, che pratica questa tecnica

Il  dottor Giovanni Vallone è di-
rigente Medico presso l’Unità 

Operativa di Medicina Interna 
“Valentini” dell’ Azienda ospeda-
liera di Cosenza, il cui direttore è 
il dottor Alfonso Noto. Vallone  si 
occupa prevalentemente di eco-
grafia, ecografia con mezzo di con-
trasto, terapie mininvasive guidate 
dall’ecografia dei tumori del fega-
to (alcolizzazione, radiofrequenza, 
microonde) degli ascessi epatici e 
malattie del fegato.

 Cosa è il tumore al fegato?  
Il tumore primitivo del fegato,  
detto anche epatocarcinoma, è 
la sesta neoplasia più diffusa nel 
mondo, con oltre mezzo milione 
di nuovi casi all’anno, è la prin-
cipale causa di morte nei pa-
zienti cirrotici, la terza legata al 
cancro e rappresenta dunque un 
grave problema di salute globa-
le. Hanno un elevato rischio di 
contrarre questa malattia i por-
tatori del virus dell’ epatite B, i 
pazienti con cirrosi epatica da 
virus B e C, alcolica,  con cirrosi 
biliare primitiva, emocromatosi-
ca (genetica), da epatite autoim-
mune, deficit di alfa 1 antitripsi-
na steatoepatite non alcolica, da 
causa sconosciuta. In alcune re-

gioni dell’Africa e dell’Asia assu-
me importanza, come causa del 
tumore, l’assunzione di alimen-
ti contaminati da una sostanza 
denominata aflatossina, prodot-
ta da un fungo (Aspergillus fla-
vus e Aspergillus parasititcus). 
Secondo la società americana di 
malattie del fegato, le terapie di 
questo tipo di neoplasia vengono 
distinte in curative e non curati-
ve o palliative. Le terapie curati-
ve comprendono il trapianto di 
fegato, l’asportazione chirurgica 
del tumore e le terapie mininva-
sive (radiofrequenza e alcolizza-
zione).

Cosa è l’alcolizzazione?
È una procedura minimamente 
invasiva, che consiste nell’introdu-
zione di alcol etilico al 95% sterile 
all’interno del tumore tramite un 
piccolo ago con punta conica chiu-
sa e tre fori laterali, situati in pros-
simità della estremità, sotto guida 
ecografica, attraverso la cute, sen-
za cioè praticare alcuna incisione. 
Il tessuto tumorale viene distrutto 
per necrosi chimica e nella sua sede 
residua una cicatrice. L’intervento 
può essere eseguito in singola sedu-
ta in anestesia generale, in regime 
di ricovero ordinario o in più sedute 
(senza anestesia generale), in regi-
me ambulatoriale (il paziente ritor-
na al proprio domicilio a termine 
procedura). Questa terapia è stata 
ideata indipendentemente presso 
l’Università di Chiba in Giappone 
e presso l’ospedale di Vimercate 
(Milano) dal Prof. Tito Livraghi. Il 
primo articolo sulla rivista medica 
internazionale  “Radiology” è stato 
pubblicato nel 1986. È poco costosa 
e facilmente ripetibile in caso di re-
cidiva tumorale.

Ma è sicura?   
Tale procedura, solo in mani 
esperte, è da considerarsi sicura in 
quanto non comporta alcun dan-
no alle altre strutture dell’ organi-
smo ed è gravata da un basso tasso 

di complicanze . Solo in alcuni casi 
può essere avvertito un po’ di dolo-
re di breve durata.
 
È efficace?
Nei tumori di diametro inferiore 
ai 2 cm si ottiene necrosi comple-
ta, cioè completa distruzione del 
tumore, nel 90-100 % dei casi. Può 
essere ripetuta più volte in caso di 
recidiva. In tal modo è possibile, in 
molti pazienti, tenere sotto control-
lo la malattia tumorale per anni.
 
Come si verifica la buona riusci-
ta del trattamento?  
Eseguendo un’ecografia con mezzo 
di contrasto a fine trattamento, e 
una TAC del fegato con mezzo di 
contrasto dopo un mese . Il nodulo 
apparirà completamente devasco-
larizzato.

Ci sono controindicazioni?
Oggi di fatto, l’alcolizzazione è 
indicata solo nei casi in cui non è 
tecnicamente possibile eseguire un 
trattamento con radiofrequenza,  
tecnica che distrugge il tumore con 
il calore e la cui efficacia in termini 
di sopravvivenza libera da malat-
tia, nei tumori fino a 2 cm, è so-
vrapponibile a quella ottenuta con 
la chirurgia.

Francesco Barritta

Il dottor Giovanni Vallone

•              Cosenza

Società

Da milioni di anni l’uomo ha 
soffocato e soffoca la donna, 

che ha subito e subisce violenze che 
non sono da attribuire ad una mol-
titudine di persone ma ad una spa-
ruta ed indegna minoranza. 
Nel capitolo intitolato “La donna” 
del libro verde scritto dall’ex dit-
tatore Moammar El Gheddafi si 
legge: “Indurre la donna a svolgere 
il lavoro maschile è un’ingiusta ag-
gressione contro la femminilità di 
cui è stata naturalmente dotata per 
uno scopo naturale necessario alla 
vita”. È come dire che la donna ser-
ve esclusivamente per la riprodu-
zione. I papà di oggi sono diversi da 
quelli di ieri. I papà di una volta non 
si occupavano di pannolini, pap-
pine e dei problemi riguardanti la 

crescita dei figli. Le mamme di  ieri 
erano le regine della casa: lavavano, 
stiravano, facevano la spesa, cucina-
vano, curavano i figli e amministra-
vano il bilancio familiare mentre i 
mariti, stanchi dopo una giornata di 
lavoro, andavano a giocare a carte 
e a bere vino. Adesso c’è la televi-
sione e a tavola non si parla nean-
che, perché ognuno ha il proprio 

programma preferito. I figli hanno 
l’Iphone, mandano e-mail e ti scel-
gono come amico su facebook. I 
papà di oggi quando un figlio torna 
da scuola con un tre denunciano il 
professore. Una volta la mamma 
tornava dal lavoro e, mettendo una 
pentola d’acqua sul fuoco, chiedeva 
ai figli: “pasta o riso?”. Adesso i figli 
rispondono: “dipende…mettiamo 

ai voti… a proposito voti a destra o 
a sinistra?”. Un figlio cerca tutta la 
vita di non assomigliare al  proprio 
papà per poi accorgersi di essere 
uguale. Anche la festa del papà è 
cambiata: l’hanno spostata al primo 
maggio che è la festa del lavoro che 
non c’è. La mamma rimane sempre 
la mamma. 

Enzo Taccone

Bisogna ritrovare gli 
equilibri che regolano 
la vita in famiglia

Cambiano i ruoli, cambiano i tempi, eppure qualcosa resta
Meglio i genitori di oggi oppure quelli di ieri?

Andrea Mantegna, Sacra famiglia e famiglia del Battista, Mantova (1505-1506)
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Celebrare 50 anni di vita reli-
giosa è ricordare la storia di 

amore e di predilezione di Dio 
verso le sue creature. E’ una sto-
ria intessuta di dedizione, di sa-
crificio, di gioia, di speranza per 
un mondo che ha il desiderio di 
vedere segni di vita e di persone 
che nel dono totale di sé sappiano 
mostrare il volto di Dio. Questo è 
stato per una nostra concittadina, 
Sr. Carmelina De Vita, che con 
gratitudine e amore, ha celebrato 
le sue nozze d’oro nella famiglia 
religiosa delle Suore della carità 
di Santa Giovanna Antida Thou-
ret. Sr. Carmelina, al battesimo 
Eleonora, è nata infatti a Tropea 
il 25.04.1941, in una famiglia nu-
merosa, ben tredici figli, di cui 
ora nove viventi e tutte donne. Ad 
appena 20 anni, il 14 settembre 
1961 lascia la famiglia e parte per 
Napoli, sede della Congregazio-

ne delle Suore della Carità dove 
emette i primi voti ed inizia il suo 
servizio per i poveri e nella Chie-
sa. Diversi i luoghi e le comunità 
che in questi 50 anni hanno usu-
fruito della presenza e del servizio 
di Sr. Carmelina: Castellace (RC), 
San Costantino Calabro, Ionadi, 
Catanzaro, Mileto e Vibo Valen-
tia, dove vive da 10 anni.  La Santa 

Messa celebrata il 21 aprile scorso, 
nella parrocchia di Santa Maria La 
Nova di Vibo Valentia e presiedu-
ta da don Francesco Sicari, Ret-
tore del Seminario Vescovile di 
Mileto e nipote di Sr. Carmelina, è 
stata il culmine di una preparazio-
ne con momenti formativi e spi-
rituali. La sua numerosa famiglia, 
le tante suore della Carità prove-

nienti da vari paesi della Diocesi 
e i fedeli della sua parrocchia di 
Vibo Valentia si sono stretti con 
gioia attorno a Sr. Carmelina che 
ha rinnovato con fede il suo Si al 
Signore,  per il bene dei fratelli.  A 
Sr. Carmelina  gli auguri della Re-
dazione di Tropeaedintorni.it.

Redazione

Per la nostra concittadina una cerimonia religiosa a Vibo Valentia
Suor Carmelina celebra 50 anni di vita religiosa 

La Santa Messa e un momento della festa per celebrare i 50 di vita religiosa di Suor Carmelina

•              Vibo Valentia

Società

Premio internazionale “Onde Mediterranee”
I nomi dei vincitori di questa IX edizione

Il 30 aprile si è conclusa la nona 
edizione del Premio Interna-

zionale di Poesia “Tropea: Onde 
Mediterranee” con la cerimonia di 
premiazione che si è svolta, come di 
consueto, presso la chiesa Micheli-
zia. La rassegna poetica è un evento 
in costante crescita che, nonostante i 
pochissimi fondi a disposizione, dà 
lustro alla città. Il Premio è stato ide-
ato dal prof Pasquale De Luca, che 
ha fondato un’associazione culturale 
che prende il medesimo nome del ri-
conoscimento e ogni anno organizza 
la kermesse. La giuria che ha esami-
nato le tantissime poesie pervenute 
agli organizzatori da tutta Italia e da 
molte parti del mondo quest’anno è 
stata composta dai seguenti membri: 
il dott. Gaetano Antonio Bursese 
(Consigliere di Cassazione); il prof 
Girolamo Meligrana (insegnante 
scuola media superiore); l’artista 
Eliana Varini; la prof.ssa Angela 
Bruna Calabretta; la prof.ssa Mattea 
Giuri.

Poeti Vincitori  2012
Onda prima - poesia giovane - set-
tore a: alunni scuola elementare: 1 - 
Alice Lico - lirica: Basta poco – Vibo 
Valentia; 2 - Federica Sicignano - li-
rica: Non sono mai nato - Poggioma-
rino - NA; 3 - Francesco Di Marzo - 

lirica: L’angelo caduto - Tropea - VV;  
Onda prima - poesia giovane - set-
tore b: alunni scuola media inferiore: 
1 - Serena De Marino - lirica: Mare 
nostrum - Giugliano - NA; 2 - Gior-
gia Cortese - lirica: Vorrei essere… 
- Vibo Marina - VV; 3 - Raffaella 
Salatiello - lirica: Onde… - Calviz-
zano - NA. Onda prima - poesia 
giovane - settore c: alunni scuola 
media superiore: 1 - Elena Micali - 
lirica: dedicato a Rita Atria - Santa 
Domenica di Ricadi - VV; 2 - Vito 
Ricchiuto - lirica: Nella città morta 
- BA; 3 - Miriam De Michele - liri-
ca: L’immensità - Portici - NA.Onda 
seconda - poesia inedita adulti: 1 - 

Alvaro Staffa - lirica: Fiore d’aprile – 
Roma; 2 - Antonella De Luca - lirica: 
Gli uomini di domani – GE; 3 - Ro-
dolfo Vettorello - lirica: Angeli senza 
ciglia - MI. Onda terza - poesia in 
vernacolo: 1 - Pierino Pini - lirica: 
Sich roze rosse  - Montichiari - BS; 
2 - Raffaele Tomeo - lirica: Finestra 
chjusa - Mileto – VV; 3 - Vittoria 
Saporito - lirica: ‘A cerza seculari - 
Vena di Ionadi - VV. Onda quarta 
- poesia edita: 1 - Amalia De Luca 
- opera: In dies (di giorno in gior-
no) - PA; 2 - Edda Ghilardi Vincenti 
- opera: Sulle orme del tempo - BG; 
3 - Romano Cajelli - opera: Meteore 
- busto Arsizio - VV. Premio speciale 

della giuria: 1 - Sergio Gnudi - ope-
ra: Raccontami o dea - FE. Onda 
quinta - poesia d’europa e medi-
terranea: 1 - Teresa Scialpi - lirica: 
Dachau april 1943 – Pulsano - TA; 
2 - Cosmina Furchì Gliatas - lirica: 
Xλωσαρ - Atene – Grecia; 3 - Cal-
liope Michalolia – lirica: Eλευθερη 
πτωση??? - Parghelia  - VV. Onda se-
sta - poesia del mondo: 1 - Fernanda 
Mulin De Assis - lirica: Canto de paz 
- ingà/niteroi – Rio de janeiro - Bra-
sile 2 - salvatore D’aprano - lirica: 
betes de somme - Contréal - Québec 
- Canada.

Mario Vallone

Tavolo della giuria del premio internazionale di poesia “Tropea: Onde mediterranee”

• Tropea
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Il settore pubblico va riconvertito
Lettera a Monti: dai guai della Scuola alle nuove 400 auto blu
S  ono tanti i passaggi della storia 

della Scuola Italiana, tanto sull’in-
fluenza del pensiero culturale socio-
pedagogico quanto sul piano ammi-
nistrativo ed organizzativo didattico 
che ad esso si riconnette.
Partiamo dall’assunto però che oggi 
la scuola pubblica non educa: classi 
numerose, solo vetri e pareti abbel-
liti proforma, docenti che non svol-
gono il loro dovere, un buon 80% 
spesso assenti, fregandosene della 
legge Brunetta (in classe pretendono 
rigore dai ragazzi ma non esercitano 
pedagogia, la didattica va alla ma-
lora e la qualità dell’insegnamento 
scade). Spesso si assentano anche il 
giorno prima o dopo delle festività o 
del “ponte”. Anche i dirigenti, sem-
pre assenti, sono gli ultimi ed i pe-
nultimi reclutati su base regionale. 
I Dsga, compiacenti i dirigenti, se la 
spassano. A subire sono gli alunni, gli 
studenti e le famiglie. Queste ultime 
però sono plagiate, attraverso un sub-
dolo ricatto dai maliziosi docenti. In-
somma è un sistema che non va. Nel 
1859, la scuola italiana, come scuola 
di stato, dava diritto all’obbligato-
rietà fino alla III elementare (legge 
Coppino). Tre anni dopo, con la legge 
Cassati, si arrivò alla V elementare. 
Intanto il pensiero filosofico influiva 
su quello pedagogico-didattico: dal 
romanticismo di Fichte e Hegel... al 
positivismo del 1870 di Comte, di 

Gabelli che dichiarava, “fatta l’Italia, 
bisogna fare gli italiani”. Da De Pre-
tis all’anarchia degli anni 1900 nulla 
cambia nella scuola. Solo nel 1904, 
legge Daneo-Credaro, la scuola tran-
sita dai comuni allo Stato. Solo una 
piccola riforma nel 1911 fa risentire 
il mondo scuola. Una prima guerra 
mondiale coglie l’Italia, per farla in 
breve, e mantiene ancora quell’as-
setto scolastico fino all’obbligatorietà 
della V elementare. Il servizio mili-
tare di leva dura 7 anni. L’analfabe-
tismo è su livelli spaventosi (quasi il 
90%). Bisogna aspettare la fine della 
II Guerra mondiale, con l’influenza 
del pensiero anglo-americano (De-
wey, Brumer…) e gli anni ‘50  con la 
televisione (casa Manzi), per avere 
risultati e l’unificazione vera della 
lingua italiana. L’educazione a scuo-
la, la qualità della vita con le riforme 
successive, la scuola media unificata, 
i programmi Brocca, l’abolizione del-
le classi differenziate, il tempo pro-
lungato fino agli anni ’80/’90 ebbero 
un effetto forte e positivo sul sistema 
scuola e sulla società italiana. Ancora 
oggi si vive di quei timidi effetti, ma 
non basta più. A maggior ragione 
con la crisi economica che ci sovra-
sta. Dunque, riconvertiamo per avere 
benefici. Il popolo italiano è alla ghi-
gliottina delle tasse. Monti pensa alle 
entrate e mai agli sperperi, soprattut-
to della spesa pubblica. Il ministro 

dell’economia, Passera, parla un 
linguaggio; Grillo sottosegretario un 
altro. Eppure per trovare un punto in 
comune ci sono gli strumenti. Baste-
rebbe riconvertire le scuole facendole 
gestire dal bilancio delle regioni con 
le loro entrate, così come gli Enti au-
tarchici gestiscono l’edilizia. Tutto il 
personale della scuola restituirlo agli 
enti: al comune i bidelli della mater-
na ed elementare com’erano prima. I 
docenti ed i dirigenti con il persona-
le della D.S.R. alle regioni. Gli uffici 
USP andrebbero aboliti o affidati alle 
province. In fondo non c’è ragione 
di avere due uffici contestualmen-
te uguali (USR, USP). I tagli lineari 
che ha prodotto la Gelmini (quel-
la che ha preso a Reggio Calabria il 
praticantato di avvocato), 131mila 
circa, non servono a nessuno. Ricon-
vertire il tutto alle Regioni significa 
migliorare la qualità della scuola. 
Come essi gestiscono i concorsi così 
possono amministrare personale ed 
edilizia. Abolire i distacchi sindacali 
perché in Italia (CISL-UIL-CGIL) lo 
stato deve pagare doppio stipendio a 
quasi 15mila distaccati ed altrettanti 
supplenti del distaccato. Chi vuol fare 
sindacato vada a scuola in servizio e 
contestualmente faccia il proprio do-
vere di docente o amministrativo o 
bidello o dirigente. La sanità va mi-
gliorata, non si deve toccare, gli im-
boscati negli uffici sì: redigere il carico 

di lavoro dei dipendenti. Si ritirino 
piuttosto i soldati dalle basi estere, si 
riducano i parlamentari, si abolisca-
no i finanziamenti ai partiti, com’era 
ai tempi della DC.  Si controllino le 
spese degli ambasciatori. Si eliminino 
le consulenze presso i ministeri e si 
estenda l’IMU anche alle fondazioni 
bancarie. Questi e altri provvedimen-
ti devono pianificare debiti ed econo-
mie altrimenti, caro presidente del 
Consiglio, ricadremo sempre col se-
dere per terra. In alternativa i ritorni  
alla Lira o saremo sempre nel buio, 
senza speranza in un grande mare di 
lacrime e di sangue. L’Europa non ci 
può schiacciare. La moneta sovrana 
sia allo studio degli economisti per il 
ripristino. Riconvertire i settori della 
vita sociale italiana o ritornare alla 
lira. Non dimentichi i problemi del-
la precedente mia missiva.Dall’altra 
parte le Ferrovie, “Trenitalia”, sono 
state privatizzate. Ma da un’attenta 
analisi anche alla sua personalità sca-
turirebbe che Ella ha avuto qualche 
trauma infantile perché predica cre-
scita, rigore, equità, ma si riscontra 
solo il rigore. 400 macchine blu non 
era proprio il caso che le comprasse. 
Sarebbe ora che gli Italiani si prepari-
no per la rivoluzione.  Anche in peri-
feria le macchine blu accompagnano 
i figli dei “ diplomatici” a scuola.

Rocco Cantafio

Nonostante le mille difficol-
tà, anche quest’anno è stato 

possibile organizzare il viaggio 
d’istruzione di conclusione del 
ciclo di studi per il Liceo Clas-
sico e Scientifico di Tropea. Il 
16 aprile infatti 45 ragazzi del 
comprensorio di Tropea sono 
partiti alla volta di Napoli dove 
avrebbero preso il largo sull’am-
miraglia della flotta MSC, la Fan-
tasia. È ormai l’ottavo anno che i 
ragazzi dell’Istituto di Istruzione 
Superiore di Tropea scelgono la 
crociera anziché il classico viag-
gio di istruzione; i vantaggi sono 
molteplici, prima fra tutti la pos-
sibilità di vedere in un intervallo 
di tempo ristretto varie nazioni 
con le annesse culture, il tutto ad 
un prezzo moderato, e, ciliegina 
sulla torta, una ampia gamma di 
svaghi disponibili sulla nave. Gli 
accompagnatori che quest’an-

no si sono prestati per far vivere 
questa splendida esperienza agli 
studenti sono stati la professores-
sa Anna Repice, docente di storia 
dell’arte, ed il capogruppo profes-
sor Salvatore Rizzo,  insegnante 
di storia e filosofia, per il Liceo 
Classico ed il professore Natale 
Tumeo, docente di matematica e 
fisica presso il Liceo Scientifico. 

Il viaggio di istruzione, iniziato a 
Napoli, approdato il giorno suc-
cessivo a Palermo, nei giorni se-
guenti ha baciato le coste africane 
fermando a Tunisi, la penisola 
iberica con una sosta a Barcello-
na, le terre francesi con una gior-
nata a Marsiglia, per poi tornare 
sulla penisola italiana con la città 
di Genova e lo sbarco finale nuo-

vamente a Napoli. Come appare 
palese visionando l’itinerario le 
possibilità di approfondimenti 
culturali sono state molteplici, 
e certamente gli studenti non si 
sono lasciati scappare la possibili-
tà di vivere le rovine di Cartagine, 
su cui ne hanno tradotto infinite 
volte versioni, con la guida inso-
stituibile e stakanovista ma mai 
oppressiva della professoressa 
Repice, oppure di approfondire le 
proprie conoscenze su Gaudì, la 
cui influenza è tangibile per tut-
te le vie di Barcellona. Infine bi-
sogna sottolineare con una nota 
di orgoglio il fatto che i nostri 
studenti sempre si distinguono, 
ricevendo infatti i complimenti 
dal personale di bordo per il loro 
essere assolutamente rispettosi 
delle regole garantendo così uno 
svolgimento piacevole del sog-
giorno.

Francesco Barone

Viaggio di istruzione tra Barcellona, Marsiglia e le vestigia di Cartagine
I liceali di Tropea in crociera nel Mediterraneo

Parte del gruppo presso le rovine di Cartagine 

• tropea

Scuola
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La musica è strumento di legalità
Lodevole iniziativa di una scuola calabrese in Toscana 

La cultura della legalità tra-
smessa attraverso la musica, 

che diventa strumento di so-
cializzazione e integrazione tra 
ragazzi di differenti territori, è 
quanto sono riusciti a realizza-
re i ragazzi della scuola media 
“Amerigo Vespucci” di Vibo Ma-
rina,  grazie ai finanziamenti del-
la Regione Calabria e al progetto 
“Una scuola per la legalità”, che 
li ha portati ad esibirsi in Tosca-
na, visitando la prestigiosa scuo-
la di musica di Fiesole, il comune 
di Pontassieve e Firenze, dove gli 
studenti calabresi hanno assi-
stito al concerto dell’Orchestra 
Giovanile Italiana. 
«Non avremmo potuto far vive-
re questa esaltante esperienza ai 
nostri ragazzi – ha dichiarato la 
dirigente dell’Amerigo Vespucci 
Maria Salvia –senza la lungimi-
ranza e la competenza dell’asses-
sore regionale alla Cultura Ma-
rio Caligiuri, ama la scuola, è un 
uomo di scuola, la mia comunità 
scolastica gli è grata per il lavoro 

che sta portando avanti, insieme 
ai suoi collaboratori dotati di 
notevole capacità progettuale ed 
esperienza». 
Al palazzo municipale di Pon-
tassieve di Firenze, i giovani ca-
labresi si sono anche esibiti in un 
saggio musicale “Le note della 
legalità”, ispirato alla fiaba “Pie-
rino e il lupo” ed alla “Cantata 
per la festa dei bambini morti 
di mafia” di Luciano Violante. 
Il contrato tra la leggerezza del-
la favola di Pierino e quello del-
la cruda realtà della “Cantata”, 
è servito per raccontare il tema 
della lotta alle mafie.

A Pontassieve, gli studenti sono 
stati accolti con molta ospitalità 
dall’assessore alle Politiche cul-
turali Alessandro Sarti. «Siamo 
stati accolti benissimo – hanno 
dichiarato il professor Mamone 
e la Professoressa Mandarano – 
dalla scuola, dall’assessore Sarti 
e da tutta l’ammini-strazione 
comunale di Pontassieve, che 
hanno dimostrato di saper inter-
pretare il ruolo di educatori e di 
politici, mettendosi a disposizio-
ne dei nostri ragazzi, dopo aver 
ascoltato con interesse gli obiet-
tivi del nostro progetto, e cer-
cando di organizzare ogni cosa 

affinché la manifestazione potes-
se svolgersi al meglio sul loro ter-
ritorio. Abbiamo avuto l’onore 
di rappresentare la nostra città e 
la nostra provincia – ha conclu-
so Salvia – e siamo stati invita-
ti a formalizzare un protocollo 
d’intesa con la Scuola di musica 
di Fiesole,diretta dal Maestro 
Andrea Lucchesini.- L’auspicio è 
che anche i nostri rappresentanti 
politici, sull’esempio di quelli to-
scani, riconoscano i meriti di di-
rigenti scolastici come la Salvia e 
sappiano valorizzarne gli sforzi».

Francesco Barritta

Il prof. Andrea Mamone e alcuni ragazzi della scuola media Amerigo Vespucci partiti per la Toscana

Esperienza che ha 
lasciato il segno nei 
giovani studenti

•              Vibo Marina

Si è tenuta per il terzo anno con-
secutivo la cerimonia di con-

segna di un quadro alle scuole cit-
tadine, grazie all’assessorato alla 
Cultura guidato da Anna Sambia-
se. Alla presenza degli alunni  e 
delle maestre, dopo i saluti della 
responsabile della Scuola elemen-
tare e dell’infanzia Don Giovan-
ni Bosco di Parghelia, Armanda 
Proto,  l’assessore  ha  ricordato 
l’importanza dell’iniziativa voluta 
per abbellire i locali della scuola 
e per avvicinare i bambini all’arte.
Dopo il maestro Franco Cuturel-
lo e l’artista Silvana Dell’Ordine, 
questa volta è toccato all’avvocato 
e pittrice ateniese Michalolia Cal-
liope. Da autodidatta, si è forma-
ta nell’ambiente familiare sotto gli 
occhi della sorella maggiore, nota 
pittrice ad Atene. Non ha mai 
frequentato alcuna accademia, 
alcuna scuola d’arte nè, del resto, 

ha mai avuto maestri, eppure di-
pinge con pathos le sue emozioni.  
È un’artista eclettica e versatile 
traspone nelle opere la sua voglia 
di evadere dal conformismo tec-
nico. Fino al 2005 dipingeva per 
sè rifiutando l’esposizione della 
sua “anima” ad occhi indiscreti. 
Nel 2006, spinta dai suoi familia-
ri ed amici, inizia, timidamente 

a partecipare a premi, concorsi e 
rassegne d’arte collettiva, si con-
sidera “orgogliosamente” dilet-
tante perchè appassionata d’arte. 
La pittrice ha spiegato ai ragazzi 
il significato della sua opera inti-
tolata “Il cuore dell’albero sacro”,  
un’’opera che nasce da una conti-
nua ed estenuante ricerca di emo-
zioni, voglia di “catturare l’eterno” 

per restituirlo, con i segni ed i 
colori, alla realtà. Ai bambini pre-
senti ha spiegato che il  grande 
cerchio contenuto nel quadro è 
come l’abbraccio protettivo della 
Madre, che si ripete all’infinito e 
al suo centro c’è il cuore grande 
del Padre misericordioso. 

Antonio Grillo

Consegna del quadro della pittrice Calliope dal titolo “Il cuore dell’albero sacro”
Iniziativa per avvicinare i bambini al mondo dell’arte

Sambiase, Calliope e Proto con il quadro consegnato ai bambini. A destra la festa dopo la consegna.

• Parghelia
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Furti, rapine, attentati: i territo-
ri confinanti con Tropea negli 

ultimi mesi sono stati al centro di 
un’evidente e a dir poco preoccu-
pante escalation criminale. Il pae-
se più colpito da questi atti è stato 
senza alcun dubbio Caria, fino a 
pochi mesi fa centro considerato 
tra i più tranquilli del vibonese. A 
Caria nel giro di poche settimane 
si è assistito a furti nelle campagne 
e addirittura per le strade, colpi 
più o meno riusciti, ma che de-
stano scalpore per le modalità con 
cui sono stati perpetrati (in certi 
casi in pieno giorno o comunque 
in luoghi solitamente affollati). A 
ciò si aggiungono: un attentato in-
cendiario ad un’abitazione di due 
anziane (sempre a Caria) e, cosa 
ancora più grave, due rapine nel 
giro di pochi giorni al pub Mala-
chè ed al bar Mazzitelli, esercizi 
commerciali situati entrambi lun-

go la centralissima via Provinciale, 
a 50 metri di distanza l’uno dall’al-
tro. Rapine a mano armata, il cui 
bottino è stato di poche centinaia 
di euro, che hanno letteralmente 
scosso la comunità e provocato 
l’indignazione della cittadinanza. 
E di furti ve ne sono stati anche a 
Brattirò, specie nelle campagne, re-
ati spesso di lieve entità che magari 

non vengono neppure denunciati 
alle forze dell’ordine, ma che con-
tribuiscono a comporre un quadro 
allarmante. Da questa escalation 
criminale non si è sottratto nep-
pure il comune di Ricadi, anzi. 
Nelle frazioni San Nicolò e Santa 
Domenica sono stati registrati gli 
episodi più eclatanti di questo pe-
riodo: un furto con esplosione alla 

Banca situata nei pressi del bivio 
che porta a Capo Vaticano (vicino 
all’Hotel La Bussola) ed una rapina 
alla Banca di Santa Domenica (nel 
primo caso bottino di diverse deci-
ne di migliaia di euro, nel secondo 
non si è riuscito a capire se i mal-
viventi si sono portati via denaro). 
A tutto ciò vanno ad aggiungersi 
altri episodi (incendiata cappella 
in costruzione al cimitero di Santa 
Domenica) e auto date alle fiamme 
(l’ultima a Ricadi ad un maghre-
bino e, poche settimane fa, ad un 
pensionato di Caria). Insomma, i 
fatti parlano da sé. Bisogna fare ve-
ramente qualcosa, dare un segnale, 
opporsi in qualche modo (solo il 
Comune di Ricadi ha emanato una 
nota formale di condanna e indi-
gnazione). Così, con questo ritmo 
di crimini cadenzato, non si può 
proprio andare avanti. La gente ha 
davvero paura.

Mario Vallone

Paesi solitamente tranquilli sono al centro di continui episodi di cronaca 
Furti e rapine in aumento, è allarme criminalità

Situazione difficile nei comuni situati nei dintorni di Tropea

• Vibonese

Campo di S. Angelo, presto i lavori
Ad inizio aprile la Provincia ha appaltato gli interventi

Le scorse settimane l’Ammi-
nistrazione Provinciale ha 

appaltato i lavori per la siste-
mazione del campo sportivo di 
Sant’Angelo, struttura situata 
nel cuore del Comune di Drapia. 
Finalmente, dopo anni e anni 
di promesse e di attesa, è stato 
quindi compiuto questo impor-
tantissimo passo per recuperare 
e ripristinare l’impianto. I lavo-
ri sono stati assegnati alla ditta 
Policaro di Mesiano di Filandari 
tramite la cosiddetta “procedura 
negoziata”. I fondi per sistema-
re la struttura (250 mila euro) 
erano disponibili da parecchio 
tempo grazie ad un accordo fir-
mato con il Credito Sportivo, ma 
l’appalto è stato aggiudicato solo 
ora. 
Negli ultimi anni il campo di 
Sant’Angelo era divenuto, pra-
ticamente, una discarica a cielo 
aperto. Di continuo veniva ri-
versato di tutto (anche materiale 
altamente inquinante) e, nono-
stante il Comune di Drapia aves-

se provveduto a chiudere l’acces-
so, venivano abbandonati rifiuti 
comunque, accedendo al campo 
da ogni lato. 
Un paio di anni fa era, inoltre, 
crollato parte del muro perime-
trale e da allora non è stato an-
cora ricostruito. Questo aveva 
acuito il degrado e provocato pe-
ricolosi disagi alla circolazione.  
Con i fondi disponibili si provve-
derà a riqualificare gli spogliatoi, 
la cui struttura non è messa ma-
lissimo, e “ripulire” l’intera area. 
Non basteranno, come qualcuno 
può pensare, a costruire le tri-
bune. Ma è già tanto che questa 

struttura, una delle poche nel 
vibonese dotata di pista di atle-
tica, venga recuperata. Magari in 
futuro, se ci dovesse essere l’op-
portunità (e la volontà), si potrà 
procedere a costruire una sezio-
ne degli spalti. Per il momento 
accontentiamoci di questo per-
ché è veramente imbarazzante 
assistere a così tanto degrado. 
Tra non molto, quindi, come 
dicevamo, dovrebbero iniziare 
veramente i lavori. Utilizziamo 
sempre il condizionale perché 
- come dimostra l’evidenza dei 
fatti - qui da noi i tempi, per 
quanto riguarda i lavori pubblici 

(e non solo), non sono mai cer-
ti e ragionevoli. Ci auguriamo 
di vedere gli operai nel cantiere 
prima dell’estate e, francamen-
te, faremmo una fatica enorme 
a comprendere ulteriori ritardi. 
Un’altra cosa che ci auguriamo 
è che, una volta terminati gli in-
terventi, si faccia un adeguato e 
lungimirante piano di gestione 
che possa dare risultati per di-
versi anni. Spesso, un po’ in tut-
ta la nostra regione e provincia 
in particolare, abbiamo assistito 
ad opere ultimate ma mai en-
trate in funzione per mancanza 
di fondi per la gestione. E pur-
troppo anche stavolta abbiamo 
spiacevoli presentimenti, anche 
se vogliamo fortemente sbagliar-
ci. Non siamo infatti riusciti a 
capire se la Provincia o il Comu-
ne di Drapia abbiano intenzione 
di erogare fondi per la gestione. 
Una cosa va ribadita: il campo di 
Sant’Angelo, una volta sistema-
to, dovrà essere gestito con cura. 
La manutenzione dovrà essere 
periodica e ben fatta, altrimen-
ti, tra qualche anno, l’impianto 
sportivo tornerà ad essere una 
discarica. E questo, per una mi-
riade di motivi, non  può e non 
deve accadere.  

Mario Vallone

Lo stato di degrado al campo sportivo di Sant’Angelo

Ma chi gestirà 
l’impianto quando 
sarà ultimato?

•              Sant’’Angelo
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Una strada in condizioni pietose
Bisogna sistemare l’arteria che collega Drapia a Ricadi 

È veramente in condizioni ver-
gognose la strada che collega 

il Comune di Drapia al territorio 
di Ricadi e, quindi, alle meravi-
gliose spiagge di Capo Vaticano. 
Sono ormai diversi anni (anzi, 
decenni) che tale arteria non vie-
ne asfaltata decentemente. Gli 
interventi fatti su di essa negli ul-
timi anni sono stati infatti realiz-
zati senza la benché minima cura 
(la sezione “asfaltata” tre anni fa 
è di nuovo piena di buche e “on-
dulazioni”). Basta percorrerla, 
dal bivio di fronte al Biluscia fino 
all’entrata di Brattirò per render-
si conto che si tratta di un tragit-
to imbarazzante. E pensare che 
questa dovrebbe essere la stra-
da che collega l’entroterra alle 
spiagge, quindi una via di vitale 
importanza se si vuole parlare di 
sviluppo turistico. Buche, vora-
gini, asfalto disseminato qua e là 
in modo confuso per “tappare” 
le buche, questi sono solo alcuni 
dei problemi riscontrabili lungo 
la strada. Essa è altresì priva di 

segnaletica orizzontale e quel-
la verticale, dove presente, è in 
condizioni di evidente degrado. 
Ai bordi, inoltre, sono pratica-
mente inesistenti i guard rail e le 
cunette sono letteralmente inta-
sate da erbacce che, pian piano, 
si stanno impadronendo della 
carreggiata. Gli interventi di ma-
nutenzione ordinaria non ven-
gono fatti quasi mai e le buche 
-come accennato- saltuariamen-
te vengono “tappate” malamen-
te, come dimostra il fatto che, 
dopo pochi giorni, il bitume si 
stacca o, peggio, nel punto dove 
è stata “riparata” la buca si crea 

un “rilievo”. E che dire dei pini 
che, all’entrata di Brattirò, con 
le loro radici che si sviluppano 
orizzontalmente  hanno distrut-
to parte del manto stradale e cre-
ato delle insidiosissime “rampe” 
che, specie per i ciclomotori, po-
trebbero rappresentare un osta-
colo molto, ma molto insidioso. 
Di fronte a cotanto e desolante 
degrado, i nostri amministratori 
cosa hanno fatto finora? Anziché 
intervenire su questa strada così 
importante per il turismo, così 
pericolosa e così mal messa, con 
i fondi disponibili i nostri am-
ministratori, di qualsiasi livello 

e di qualsiasi periodo (quelli di 
ieri come quelli di oggi), hanno 
pensato (e pensano) di fare altre 
strade, di riempire i nostri paesi 
di cemento e di inutili marcia-
piedi, di sventrare colline e di-
struggere aree verdi, di mettere 
nuovi lampioni in ogni angolo, 
di progettare nuove piazze. Ma 
vi sembra normale? Non è più 
importante dare la priorità ai 
problemi più evidenti ed urgenti 
del territorio anziché sperperare 
denaro pubblico in opere inutili 
o comunque non urgenti o se-
condarie? La strada che collega i 
comuni di Ricadi e Drapia  deve 
essere messa a posto al più pre-
sto, prima che succeda l’irrepa-
rabile. Deve essere messa a posto 
perché senza una strada decente 
non si può parlare di turismo. 
Deve essere messa a posto per-
ché è una priorità. Viene prima 
del cemento, viene prima dei 
lampioni ovunque, viene prima 
delle nuove (inutili) strade, viene 
prima delle nuove piazze, viene 
prima dei benedetti marciapiede, 
viene prima dello sventramento 
di colline e la distruzione di aree 
verdi, viene prima di tutto ciò. 
Cari amministratori. Lo volete 
capire, si o no?!

Mario Vallone

Una strada che potrebbe essere importante per lo sviluppo turistico

Perché non vie-
ne data priorità a 
quest’opera?

• Vibonese

Grande successo ha ottenu-
to il mese scorso a Caria, 

frazione del comune di Drapia, 
la rappresentazione del musical 
“Morte e vita a duello” presso il 
padiglione scolastico. 
Una sacra rappresentazione che 
ha visto protagonisti diversi gio-
vani del luogo, incentrata sull’in-
cessante lotta tra la morte e la 
vita e la conseguente vittoria di 
quest’ultima. 
Un duro scontro, simbolo del-
la Pasqua cristiana, in cui vi si 
indica il passaggio dalla morte 
alla vita per Gesù, e l’inizio di 
una vita rinnovata per i cristiani. 
Uno spettacolo  che ha coinvolto 
diversi giovani e ha reso possibi-
le la creazione di un bel gruppo, 
grazie agli animatori dell’ora-
torio “Don Bosco” che si sono 
impegnati  per circa due mesi, 
riunendo i ragazzi, credendo 

in loro, apprezzandoli, e facen-
do loro capire che si trattava di 
mettere in scena un qualcosa di 
sacro e sensato. 
D’altronde, lo scontro vita - mor-
te, presente ripetutamente all’in-
terno del musical lo ritroviamo 
quotidianamente  nell’incessante 
lotta tra  bene e male. 
Un susseguirsi di scene:  l’entra-

ta a Gerusalemme, l’ultima cena, 
l’orto degli ulivi, la persistente 
tentazione della morte, il pro-
cesso di Caifa, di Pilato, la cro-
cifissione, e la definitiva sconfitta 
sulla morte. Diversa gente era 
presente alla sacra rappresen-
tazione, soddisfatta di quanto 
è stato raffigurato, per le scene 
particolarmente toccanti e l’im-

pegno dei ragazzi interpreti dei 
diversi ruoli. 
Un musical emozionante nell’in-
cessante fluire degli eventi, che 
ha spinto il pubblico a riflettere 
su molti aspetti della vita. Un 
ringraziamento particolare ai 
ragazzi, capaci di interpretare i 
diversi ruoli in modo ottimale, 
alla compagnia teatrale che ha 
fornito i costumi di scena, alle 
ragazze che si sono impegna-
te a montare le coreografie, ma 
in particolar modo al giovane 
Francesco Pugliese, il quale ha 
inseguito con grande determina-
zione il suo  obiettivo, ossia riu-
scire a coinvolgere quel gruppo 
di giovani cariesi impigriti dalle 
nuove tecnologie e mezzi di co-
municazione, quali i social net-
work, che impediscono la vera 
socializzazione, sana crescita, e 
lo sviluppo di valori importanti.

Annalisa Fusca

Grande l’impegno profuso dai giovani diretti da Francesco Pugliese
Un modo particolare per rievocare la Passione

I ragazzi dell’oratorio di Caria che hanno organizzato un musical

• caria
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È proprio vero il vecchio detto: 
“Il primo amore non si scorda 

mai”. Ricordo quando ero picco-
lo, affacciato alla ringhiera del-
la villetta di “Liano” a guardare 
quel punto lontano, quella terra 
circondata dal mare che a volte 
“fumava”. Quanti pensieri! Era 
abitata? Come erano vestiti gli 
abitanti? Come vivevano lì sper-
duti in mezzo al mare? Vi erano 
dei bambini come me? Vivevano 
in case o in capanne? 
Lì era concentrata la mia fantasia. 
Si, perché questa terra che d’in-
verno si vedeva quasi sempre e 
che d’estate a volte spariva, non 
era altro che l’isola di Stromboli e 
gli altri puntini le sue sorelle: Pa-
narea, Salina, Lipari, Vulcano e le 
più lontane Filicudi ed Alicudi.
Come era difficile arrivare una 
volta, mentre oggi è come pren-
dere il bus in città per spostarsi da 
una parte all’altra; tanto difficile 
allora quanto semplice e diver-
tente oggi con le tante motonavi 
che dal porto cittadino partono 

alla volta delle isole del dio Eolo. 
Tra questi bus del mare, da tan-
tissimi anni ormai la “Sarah” 
della Tropeamar si appresta ogni 
mattina di buon grado a solcare 
il mare per raggiungere in poche 
ore il meraviglioso arcipelago eo-
liano che, con i suoi strapiombi 
mozzafiato ed il suo mare traspa-
rente, non ha nulla da invidiare 
ad altri posti con nomi più altiso-
nanti. Si parte alle prime luci del 
mattino e via alla scoperta prima 
di Stromboli, con la sua “Sciara 
del fuoco”, con le sue sabbie nere 
e con le continue esplosioni che 
fanno di quest’isola vulcanica 
attiva un’attrattiva mondiale; e 
noi che l’abbiamo sotto casa la 
conosciamo?  La motonave pro-
segue poi verso l’isola di Panarea, 
la civettuola, l’isola dei vip, molto 
frequentata dai giovanissimi e dai 
personaggi dello spettacolo. 
Da qui destinazione Lipari, la ca-
pitale delle Eolie, vera e propria 
cittadina che offre tutti i servizi 
per la comunità eoliana. Da Li-
pari lo sguardo non può prescin-
dere dall’osservare quel bagliore 

fortissimo proveniente da “Mon-
te Pelato”, antichissima cava di 
pietra pomice sfruttata già ai 
tempi degli antichi romani.
Ed eccoci a Vulcano; l’isola che 
“bolle”, per le numerose fumaro-
le che permettono agli utenti di 
godere di bagni termali altamen-
te curativi. Lo spettacolo si com-
pleta facendo una mini scalata su 
uno dei vulcani spenti dell’isola 
per ammirare al completo il pa-
norama  della Sicilia, della Cala-
bria e delle altre gemelle insulari.
Chi ha la possibilità di visitare le 
Eolie in più giorni non può farsi 
sfuggire l’occasione di ammirare 
le isole più lontane dalla costa de-
gli Dei, Alicudi e Filicudi, a bordo 
dei pescherecci locali che permet-
tono di effettuare mini crociere in 
questi due sperduti lembi di terra, 
dove non esistono strade agibili e 
veicoli a motore per spostarsi, ma  
solo il dorso di muli allenati.  
Sin dagli anni settanta le moto-
navi hanno dato vita a queste 
escursioni dapprima imbarcando 
i passeggeri a largo del porto di 
Tropea, in quanto il vecchio por-

to non permetteva l’accesso degli 
aliscafi; poi, con il rifacimento 
della struttura portuale, le moto-
navi hanno iniziato ad effettuare 
il servizio direttamente dai moli 
tropeani. La Sarah della Tropea-
mar, unica compagnia tropeana, 
da circa un ventennio effettua di-
verse minicrociere offrendo l’op-
portunità ai tanti turisti e vacan-
zieri di trascorrere una giornata 
diversa ed interessantissima, e 
ad una quindicina di maestranze, 
compreso l’indotto, di prestare la 
loro opera. 
Tropea da diverso tempo è dive-
nuta anche crocevia per raggiun-
gere le Eolie in brevissimo tempo 
evitando di raggiungere la Sici-
lia, soprattutto per chi decide di 
sbarcare all’aeroporto di Lamezia 
Terme.
Il binomio Tropea “Perla del Tir-
reno” e l’arcipelago delle Eolie, 
“Terra del vento e del fuoco”, 
rappresenta il vero gioiello che 
questa parte del Mediterraneo ha 
saputo regalare al genere umano.

Gaetano Del Duce

•              Isole eolie

«La voglia di rendere fruibile 
e pubblico l’enorme patri-

monio culturale di mio padre, 
rappresentato da miglia di libri 
testi e documenti, mi ha spinta 
ad intraprendere questo progetto 
che mi ha vista apporre la firma 
per un primo protocollo d’intesa 
con l’ente Provincia ed il Sistema 
Bibliotecario vibonese». 
Sono le parole della dottoressa 
Maria Grazia Arena, figlia di An-
tonio Arena, docente di Latino e 
Greco, che fece del suo amore per 
lo studio una delle ragioni di vita. 
Proprio nelle stanze che conten-
gono miglia di libri, nella casa 
ubicata ad Orsigliadi, è stato si-

glato un documento che vedrà 
cooperare anche il Comune ri-
cadese per la realizzazione di una 
“Casa della Cultura”. 
La dottoressa Arena, apprezzata e 
stimata oncologa, ha sottolineato 
che, una volta ultimate le opera-
zioni di inventariato e cataloga-
zione, i testi saranno disponibili 
per tutti: «Quello che ho voluto 

mettere a disposizione non sono 
solo opere interessanti per stu-
diosi ed addetti ai lavori come 
ad esempio testi di patristica 
cattolica, ma il materiale è vario 
spaziando da testi classici latini 
e greci a testi di storia, filosofia, 
letteratura italiana e straniera. 
Pertanto mi piacerebbe che si re-
alizzasse un vero centro culturale 
che funga da biblioteca e da luogo 
in cui potersi incontrare, discute-
re, interagire tra gli amanti della 
lettura e del libro». 
Per tutto il territorio, perciò, si 
tratta della realizzazione di una 
grande opportunità culturale, 
concessa gratuitamente e con ge-
nerosità dalla famiglia Arena.
Attraverso l’ausilio di esperti ar-
chivisti e studiosi, grazie anche 
all’interessamento del Sistema 
Bibliotacario Vibonese, presto 
sarà reso fruibile tutto il mate-
riale messo a disposizione dalla 
famiglia Arena che, altresì, ha 

deciso di concedere in comoda-
to d’uso anche gli immobili in 
cui attualmente sono allocati i 
volumi e gli arredi. Il protocollo 
d’intesa prevede che Provincia, 
Comune e Sistema bibliotecario 
provvedano alle iniziative buro-
cratiche, finanziarie ed operati-
ve necessarie per far nascere la 
“Casa della Cultura - Biblioteca 
professor Antonio Arena”.
«L’obiettivo - come sottolineato 
anche dal sindaco Giuseppe Giu-
liano e dall’assessore comunale 
alla Cultura, Giuseppe Decarlo 
- non è soltanto quello di valo-
rizzare e salvaguardare questa 
preziosa risorsa culturale, ma 
anche di aumentare la capacità 
attrattiva di Ricadi, attraverso 
l’incentivazione di nuove forme 
di turismo culturale, che facciano 
leva sulla peculiarità e sulla rarità 
dei volumi conservati». 

Caterina Sorbilli

La famiglia dona in 
comodato d’uso gra-
tuito anche i locali

Messo a disposizione il patrimonio della biblioteca del professor Antonio Arena
Sarà presto aperta a Ricadi la “Casa della cultura”

La biblioteca di Antonio Arena

• ricadi

Viaggio nelle isole baciate dal sole
Oggi è molto facile raggiungere le terre del vento e del fuoco
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Il sindaco di Parghelia Maria 
Luisa Brosio ha varato la nuo-

va Giunta, dopo le dimissioni di 
massa ricevute dai componenti 
della sua precedente squadra di 
governo. Quello che per la mag-
gioranza è un rimpasto indolore, 
poiché in linea con accordi presi 
in campagna elettorale, è per la 
minoranza ragione di riflessione 
e critiche. Ad uscire dalla Giun-
ta è Diego Stacciuoli, che lascia 
l’assessorato al Turismo al già as-
sessore alla Cultura e Spettacolo 
Anna Sambiase. La new entry in 
Giunta è Romina Loiacono, già 
consigliere con deleghe, che ha-
ricevuto l’assessorato ai Lavori 

Pubblici e all’Urbanistica. Come 
vice sindaco è stato riconfermato 
Francesco Crigna, che mantiene 
le deleghe all’Ambiente, Arredo 
urbano, Verde pubblico, e riceve 
quella allo Sport. Francesco Gril-
lo mantiene la delega al Bilancio e 
ai Tributi e vi aggiunge quella alle 
Politiche economiche. La Brosio 
ha spiegato il rimpasto «per ren-

dere più incisiva l’attività dell’am-
ministrazione comunale» e al fine  
di «rendere più rispondente alle 
attuali necessità di mandato». Ma 
la redistribuzione delle deleghe 
ha provocato alcune considera-
zioni tra le fila del gruppo di mi-
noranza del Pd, guidato dal con-
sigliere Pino Vita, secondo cui «la 
maggioranza ha seguito, ancora 

una volta, una logica di potere», 
anziché  cogliere l’occasione per 
snellire il numero di un organo 
di governi «i cui costi gravano 
pesantemente sulle finanze co-
munali», per dare, in un periodo 
di crisi economica, «un segnale di 
buona amministrazione».

Antonio Grillo

Dura critica del Pd,  
Pino Vita: «Solita 
logica di potere»

Dintorni

Diego Stacciuoli lascia l’incarico di assessore. New entry Romina Loiacono
Il sindaco Brosio mette mano agli incarichi di Giunta 

Il sindaco Maria Luisa Brosio, il capogruppo del Pd Pino Vita e l’assessore uscente Diego Stacciuoli

• Parghelia

L’arte di “Mastru” Angelino
Da anni anima con la sua inventiva semplici tegole di terracotta

Il territorio di Tropea ed i suoi 
dintorni vantano da sempre 

un gran numero di artisti di ogni 
genere. Le Muse hanno trovato 
terreno fertile nella “Perla del Tir-
reno” in vari campi: canto, recita-
zione, pittura, scultura, ed in qua-
lunque altra forma di espressione 
artistica. Tra i numerosi maestri 
che affollano il panorama trope-
ano troviamo anche Angelino 
Gallipoli, autentico appassionato 
del traforo e creatore di numerose 
opere basate su semplici tegole di 
terracotta. “Mastru” Angelino ci 
riceve nel suo laboratorio di Par-
ghelia, dove passa gran parte della 
giornata a lavorare al traforo, «una 
passione nata intorno al 1959, 
quando ero militare a Paluzza, il 
paese friulano della campionessa 
di sci, Manuela Di Centa. Era un 
posto bellissimo, ma c’erano solo 
militari, per cui, per ammazza-
re il tempo, mi dedicavo all’arte 
del traforo. Facevo diversi lavori 
e ricordo anche di averne dona-
to uno alla celebre “sindachessa” 
di allora, Lidia Toraldo Serra. 
L’opera rappresentava la battaglia 
dell’Amba Alagi, del maggio 1941, 
quindi riguardante la Seconda 
Guerra Mondiale. Poi ho abban-
donato per diverso tempo questa 

mia passione, fino a quando non 
l’ho riscoperta da pensionato».
Sono passati molti anni da allora, 
ma la passione non si è esaurita, ed 
è andata, addirittura, crescendo: 
«Qui, nel mio laboratorio, vorrei 
creare un museo. A questo pro-
posito cerco qualcuno che venga a 
visionare le mie opere ed il modo 
in cui lavoro il legno e le tegole, 
per diffondere il più possibile que-
sta mia passione. Mi piacerebbe 
far conoscere questo soprattutto 
ai bambini, magari anche tramite 
le scuole elementari, sperando che 
ciò possa, un giorno, essere conti-
nuato da qualcuno».

Nel vedere “Mastru” Angelino 
all’opera non si può non rimanere 
incantati di fronte alla scrupolosi-
tà ed alla cura che infonde in ogni 
suo lavoro: «Questo è un lavoro 
di santa pazienza e precisione. 
Se non hai occhio, rischi di but-
tare al vento la fatica fatta in due 
settimane solo per una piccola 
disattenzione». E di pazienza, An-
gelino, ne ha avuta tanta per riu-
scire a creare le oltre cento tegole 
che si trovano in bella mostra nel 
suo laboratorio. I piccoli capola-
vori sono incentrati soprattutto 
sul tema religioso, con dediche a 
San Francesco di Paola, Natuzza 

ed altri personaggi dell’icono-
grafia cristiana, ma le digressioni 
toccano anche altri campi, come 
quello politico. Il nostro artista ha 
avuto anche la possibilità di ren-
dere pubblica la propria passione 
grazie a due mostre: «Ho tenuto 
un’esposizione all’Antico Sedile 
di Tropea, dove ho ricevuto di-
versi apprezzamenti dai visitatori, 
ed una a Parghelia, il cui ricavato 
è stato interamente devoluto in 
beneficenza». Quella beneficenza 
che Angelino mette in atto anche 
nella vita di ogni giorno, come te-
stimoniano le foto di due bambini 
affisse sui muri del laboratorio: 
«Quelli sono due ragazzi che ho 
adottato a distanza nel Madaga-
scar. Mentre gli altri sono i miei 
avi, dal 1800 ad oggi», ci dice 
mentre mostra orgoglioso la sfilza 
di quadri appesi ai muri. Su un ta-
volo del magazzino, invece, trova 
posto un’infinità di forme di ani-
mali fatte al traforo, che Angelino 
non riesce più a quantificare con 
precisione.  La nostra visita è finita 
ma, prima di andare via, Angelino 
ci omaggia di un piccolo pensiero 
fatto al traforo e, alla nostra ultima 
domanda su eventuali mostre fu-
ture, ci dà appuntamento, con tut-
ta probabilità, alla prossima estate.

Alessandro Stella

Mastru Angelino Gallipoli nel suo laboratorio di Parghelia

• Parghelia
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La Junior Tropea, guidata dal 
mister Angelo Stumpo, riesce 

anche quest’anno a distinguersi 
nell’ambita finale provinciale di 
calcio a 5. La squadra tropeana 
non è nuova a queste imprese. 
Già lo scorso anno, infatti, è riu-
scita a vincere il proprio girone e 
a battere la Vazzanese nella finale. 
Nella finale di quest’anno, invece, 
i ragazzi di Stumpo si sono piaz-
zati secondi. L’incontro ha avuto 
luogo presso il “palazzetto dello 
sport” di Vibo Valentia lunedì 16 
Aprile 2012. La squadra tropeana 
non ha dovuto fronteggiare un 
solo avversario, ma due: Ancinale 
e Bull dog, attraverso un trian-

golare. Molto commovente il 
minuto di silenzio nel prepartita 
in ricordo del giovane calciatore 
Piermario Morosini, deceduto in 
campo pochi giorni prima, in cui 
i giovanissimi calciatori hanno 
mostrato molta serietà e maturi-
tà. La prima partita ha visto come 
protagonisti l’Ancinale contro 
il Bull dog, finita 8-1. Nella se-

conda partita tocca ai tropeani 
regalare una seconda sconfitta ai 
Bull dog concludendo il match in 
vantaggio per 7-2, ed eliminando 
automaticamente gli avversasi. 
Così  i due vincitori del primo 
incontro Ancinale e Tropea si 
sono fronteggiantiper giocarsi la 
finalissima. Sin dall’inizio è stato 
un match molto entusiasmante, 

con diverse occasioni goal per 
entrambe le squadre. Ad aggiu-
dicarsi meritatamente il primo 
posto è stato l’Ancinale, battendo 
il Tropea per 6-2, che conquista 
comunque il secondo posto. Alla 
fine le squadre sono state premia-
te con coppe e medaglie. 

Antonio Il Grande

In finale un acceso 
triangolare con l’An-
cinale e i Bull dog

La squadra di mister Stumpo si conferma per il secondo anno tra le migliori
La Junior Tropea seconda al campionato provinciale

Mister Angelo Stumpo e i ragazzi dello Junior Tropea

• tropea

Ai Play-off per la prima categoria
Il sogno continua, ma per il salto di categoria serve l’aiuto di tutti

Ormai è matematico. L’Asd 
Nuova Tropea si è qualifica-

ta ai play-off della seconda cate-
goria e disputerà, durante il mese 
di maggio, gli incontri decisivi 
per conquistare la promozione 
al campionato di prima catego-
ria. Al di là dell’esito della fase a 
eliminazione, ci sono da ricono-
scere alla società del presidente 
Gaetano Lo Scalzo una serie di 
meriti, primo fra tutti la capacità 
di riportare in città lo sport più 
amato a buoni livelli. La squadra, 
nonostante l’anno ricco di diffi-
coltà, nonostante la sfortunata 
partenza, ha mantenuto la pro-
messa di essere protagonista del 
campionato di seconda categoria. 
Era difficile credere a ciò, data la 
strepitosa stagione dello scorso 
anno: un esordio coronato dalla 
promozione diretta con la vitto-
ria del campionato. Quest’anno, 
con i disagi per il pubblico (vi-
ste le prime partite disputate nel 
campo della vicina Parghelia), la 
squadra ha poi ingranato subito 

dopo il ritorno a casa allo stori-
co Stadio del Sole, che comun-
que avrebbe ancora bisogno di 
moltissimi interventi per essere il 
degno campo di gioco di una so-
cietà così dinamica e vincente. Il 
presidente Gaetano Lo Scalzo in-
vita tutti i sostenitori e gli amanti 
dello sport a sostenere i giocatori, 

in modo particolare in queste ul-
time partite: «Incrociamo le dita 
- ha affermato - sperando di po-
ter festeggiare insieme un nuovo 
traguardo, portando la squadra 
in prima categoria. Ringrazio gli 
sponsor che ci hanno permesso 
di regalare al pubblico un grande 
campionato: Tropis, De Lorenzo, 

Callisto costruzioni, Valentur, 
Romano, Munizione, Madison 
bar, Falegnameria Muscia, La La-
mia, Esso Tropea, La Casereccia e 
infine la società Cda animazioni 
di Rocca Nettuno e il Garden re-
sort per aver fornito le divise».  

Massimo Barritta

Una realtà sportiva 
capace di crescere e ra-
dicarsi in soli due anni

•              Tropea

Una foto recente dell’Asd Nuova Tropea 2011/2012. In alto il presidente Lo Scalzo e il logo ufficiale
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La colite ulcerosa, una malattia cronica
Si sviluppa in presenza di fattori scatenanti in persone predisposte

La colite ulcerosa è una ma-
lattia cronica dovuta  a una 

infiammazione della mucosa del 
colon. Si manifesta con fasi di 
remissione caratterizzati da be-
nessere e fasi di riacutizzazione  
caratterizzati da prostrazione e 
malessere. La causa è ignota, ma 
si sviluppa, per lo più, in un indi-
viduo geneticamente predisposto 
e in presenza di fattori ambientali 
scatenanti nei confronti dei quali 
la risposta immunitaria della per-
sona colpita, risulta inadeguata. 
La malattia è più comune nella 
razza bianca (meno nella popo-
lazione di razza nera e orientale), 
ha una frequenza più elevata tra 
gli ebrei e ha carattere di familia-
rità. Il picco di esordio è tra i 15 
e i 35 anni, ma vengono segnalati 
casi in ogni decennio della vita. 
Trattandosi di malattia  infiam-
matoria, si sono cercati agenti 
batterici, micotici e virali, ma 
nessun agente eziologico è stato 
fin’ora isolato. Clinicamente è ca-
ratterizzata da dolori addominali, 
diarrea con emissione di sangue, 
muco e/o pus più o meno visibili 

nelle feci, febbre, perdita di peso,  
ridotta massa muscolare, sinto-
mi di disidratazione, tachicardia 
(palpitazioni), anemia. Può dare 
tante complicanze: ritardo nelle 
crescita specialmente se si ma-
nifesta nei bambini o prima dei 
18 anni, miosite (infiammazione 
muscolare), artrite (infiamma-
zione delle articolazioni), spon-
dilite (infiammazione delle ver-
tebre), malattie del fegato come 
la steatosi (accumulo di grasso) 
e delle vie biliari, infiammazione 
della cute e degli occhi, trombo 
embolie. Per quanto riguarda la 
terapia: evitare  i cibi irritanti e 

quelli che possono 
accelerare il transito 
intestinale. La prote-
zione intestinale deve 
essere molto rigida all’inizio 
e poi allentata in modo progressi-
vo. Vanno esclusi: legumi, verdu-
re, spezie, formaggi fermentati, 
alcolici, bevande gassate, salumi. 
Allora cosa mangiare: pasta, riso, 
carne bianca, pesce magro, bi-
scotti, burro, miele, marmellata, 
formaggi a pasta dura (groviera, 
fontina..), prosciutto, banane, 
carote, caffè e te moderatamente 
e senza abusare. La terapia cor-
tisonica, anche per via rettale, va 

usata in forma lieve e moderata. 
La salazopirina è il farmaco di 
elezione nella terapia di mante-
nimento per prolungare la du-
rata della remissione. La terapia 
chirurgica è indicata nelle forme 
severe, resistenti alla terapia me-
dica, nelle emorragie gravi, nella 
perforazione del colon. Se la ma-
lattia data da oltre 10 anni, pesa 

sulla decisione di in-
tervenire chirur-

gicamente il 
forte rischio 
di degene-
r a z i o n e 
neoplasti-
ca. Non è 
poss ib i l e 
s t a b i l i r e 

un nesso tra 
fattori emoti-

vi e causa della 
malattia. Tuttavia 

è indubbio che l’essere 
affetti da una malattia cronica 
che può compromettere la qua-
lità della vita in età ancora gio-
vanile, può generare: ira, ansia e 
depressione. E queste relazioni 
emotive sono molto importanti 
sia nel modificare il decorso della 
malattia che la risposta terapeu-
tica.

Pasquale Vallone

Insorge tra i 15 e i 35 
anni ma può manife-
starsi in ogni età 

La Pertosse è una malattia in-
fettiva, epidemica e conta-

giosa. Il contagio avviene, da un 
ammalato, per via aerea, tramite 
saliva, starnuto o colpo di tosse. 
La contagiosità persiste per circa 
30 giorni dopo l’inizio degli ac-
cessi, ma è necessario un contatto 
ravvicinato, ripetuto e protratto.  
Si manifesta a ondate epidemi-
che. Nei neonati la percentuale di 
trasmissione è inferiore rispetto 
a quella dei bambini più grandi, 
forse grazie agli anticorpi di ori-
gine materna. La pertosse è pro-
vocata da un batterio, la Borde-
tella, così chiamata in onore dello 
scopritore, il batteriologo belga 
J. J. B. V. Bordet (1870 – 1961).  
Ho visto una infinità di casi, la 

diagnosi la si fa sentendo tossire 
l’ammalato perché la tosse è ti-
pica, caratterizzata da particolari 
accessi cui segue una inspirazione 
profonda e prolungata con glotti-
de spasmodicamente chiusa che 
provoca il tipico rantolo stridu-
lo. Si accompagna a mal di testa, 
febbre lieve, rinorrea, cioè scolo 
di muco dal naso, lacrimazione 

e malessere gene-
rale. Nei lattanti 

è seria perché 
può provocare 
crisi di apnea 
(arresto più o 
meno prolun-

gato del respi-
ro) e di asfissia 

(alterazione della re-
spirazione causata dalla carenza 
di ossigeno nell’aria inspirata). 
Dopo una incubazione di circa 20 
giorni si ha lo scatenamento della 
malattia caratterizzato da tosse, 
più frequente notturna, che pro-
voca vomito e cianosi (colorito 
bluastro della cute e delle mucose 
dovuto a una eccessiva concen-
trazione nel sangue di emoglo-
bina ridotta, cioè non combinata 
con l’ossigeno). La Vaccinazione 
è una prevenzione di basilare 
importanza. Le dosi di vaccino 
si fanno al 3° , 5° e 12° mese. Il 
primo richiamo a 4/6 anni e un 

secondo richiamo a 12/14 anni. 
Da uno studio del 2008 sui quin-
dicenni, risulta che il 27% ha fat-
to la quarta dose e solo il 14% la 
quinta. Circa il 96% dei vaccinati 
è coperto della malattia che lascia 
una immunità permanente. Gli 
adolescenti colpiti, oggi molto 
frequenti, sono ragazzi che non 
hanno fatto i richiami! La pertos-
se può complicarsi con bronchi-
te, otite, qualche volta addirittura 
encefalite, ma la complicanza più 
severa è la polmonite che può 
essere fatale se non è ben curata. 
Per la Terapia si usano gli anti-
biotici anche per ridurre la con-
tagiosità. I sedativi della tosse si 
prescrivono ma non sempre sono 
efficaci. È in discussione l’oppor-
tunità della vaccinazione delle 
madri durante l’ultimo trimestre 
di gravidanza per proteggere il 
neonato. 

Pasquale Vallone

È caratterizzata da accessi parossistici di tosse spasmodica, con stridore 
La pertosse è una malattia infettiva contagiosa

Il batterio Bordellata pertussis

Colpisce non solo 
bambini ma anche 
adolescenti e adulti

La colite ulcerosa colpisce la mucosa del colon
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Padre Malta, medico redentorista
Visse a Tropea e fu incoraggiato dal venerabile Di Netta 

Profilo biografico

Nello Spicilegium Histori-
cum, anno 17 (1969) alle 

pp.402-409 lo storico redento-
rista P. Oreste Gregorio ha rico-
struito la figura e l’arte medica 
di questo redentorista Calabre-
se, nato a Cortale (CZ) nel 1772, 
vissuto a Tropea per diversi anni 
e qui morto nel 1842. Ecco il 
profilo necrologico fissato negli 
Annales dall’archivista generale 
redentorista F. Kuntz (XVIII, 
341-42):
«Questo degno Soggetto consu-
mò la sua vita nella nostra casa 
di Tropea, dove essendo trava-
gliato dall’asma per più anni, e 
sempre perfettamente unifor-
mato alle divine disposizioni, 
venne lentamente consumato 
dal suddetto male e spirò nel 
Signore il dì 17 febbraio 1842, 
in età di anni 69, mesi 3, giorni 
16. Mons. Franchini, vescovo di 
Tropea, volle onorare la di lui 
morte col suono delle campane 
della cattedrale per due giorni. Il 
suo cadavere colla processione 
per tutta la città [fu]  accompa-
gnato dalla congregazione dei 
nobili, e le sue esequie con musi-
ca vocale e stromentale [furono] 
celebrate nella nostra chiesa [del 
Gesù], donde il suo cadavere 
venne trasportato alla chiesa dei 
padri riformati [Frati Minori] ed 
ivi inumato» (8).
Prima di ascendere al sacerdozio 
e d’indossare l’abito liguorino 
Rosario Malta era stato un bra-
vo medico. Compiuti gli studi di 
retorica ed erudizione nel paese 
natio, si recò a Napoli per fre-
quentare presso la regia univer-
sità i corsi di filosofia e medicina. 
Laureatosi nei due rami ritornò 
a casa per esercitare la professio-
ne di medico. Oltreché a Cortale 
prestò la sua opera a Catanza-
ro, Reggio Calabria, Bagnara, 
Oppido Mamertino, Nicastro, 
come egli stesso racconta nella 
sua operetta. La competenza e 
l’onestà lo resero celebre nella 
regione, per cui era costretto• a 
spostarsi da una località all’altra, 
sollecito alle richieste dei malati.
Poi subì una crisi di coscienza; 
gli parve che il suo vero posto 
fosse altrove: Dio lo invitava al 

sacerdozio. Divenuto prete e 
nominato anche canonico per i 
suoi meriti, cominciò  a vaglia-
re un tenore di vita più rigido 
e meno comodo. Consigliatosi, 
fece domanda per essere am-
messo tra i Missionari Reden-
toristi, che operavano un bene 
immenso tra quelle popolazioni 
meridionali.
I superiori non permisero che p. 
Malta per attendere al sacro• mi-
nistero abbandonasse il talento 
della scienza medica acquistato 
con tanti sacrifici: pertanto nelle 
questioni della salute dei giova-
ni candidati lo interpellarono 
sovente, tenendo conto dei suoi 
suggerimenti. Dal contesto sem-
bra che da religioso sia interve-
nuto anche a qualche consulto 
medico al capezzale d’infermi 
estranei,  particolarmente amici 
della comunità di Tropea, dove 
dimorava abitualmente.

La Diatriba
Il vener. p. Vito Michele Di Netta 
(m. 1849) dirigeva spiritualmen-
te il p. Malta, del quale apprez-
zava l’arte di curare le malattie 
e il metodo che adoperava nelle 
occasioni. Fu egli ad indurre il 
titubante discepolo a raccogliere 
in un volumetto le proprie espe-
rienze e a stamparle. Il p. Malta 
docile attese alla stesura con lo 
scopo di contribuire alla salute 
corporale dei nostri chierici, che 
dopo l’ordinazione sacerdota-
le avrebbero dovuto affrontare 
l’ardua predicazione delle sacre 
missioni nei paesi rurali da otto-
bre a maggio, cioè nei mesi più 
scabrosi dell’anno e tra difficoltà 
enormi per mancanza di vie di 
comunicazione e di agi necessari 
all’esistenza

Soddisfatto concludeva che il 
lavoro non era fantastico, ma 
basato sulle nozioni scientifiche 
più accreditate, e come prova-
vano alcuni episodi derivava da 
diuturni esperimenti. La copia 
del libro presente nell’Archivio 
di Roma proviene dalla Casa 
redentorista di Tropea: Rosario 
Malta, Diatriba physico-medi-
co-clinica, [Napoli 1837].
È una brochure (cm. 22 x 13) 
di pp. XI-41che ha come titolo:  
«Diatriba physico-medico-clini-
ca de sanitate tuenda atque ser-
vanda».  – Scritta completamen-
te in latino. Nella I parte discute 
della ereditarietà delle malattie e 
segnala 15 segni circa le predi-
sposizioni alla tisi in quel perio-
do abbastanza diffusa (pp. 4-12).
Nella II parte richiama l’atten-
zione dei superiori dei collegi, 
dei maestri dei novizi, dei prefet-
ti degli studenti e dei professori 
intorno alla salute dei giovani.4 
Nella III parte sono allegati 100 
consigli o assiomi intermezzati 
eventualmente da riflessioni: il-
luminano in una cura preventi-
va non per creare una specie di 
salutismo. Il P. Gregorio trac-
cia il seguente commento: “La 
«Diatriba» redatta in una discre-
ta dizione latina a volte sembra 
arieggiare lo stile dei famosi 
detti della Scuola medica saler-
nitana. Collocata nell’ambiente 
piuttosto arretrato della prima 
metà dell’Ottocento napoletano 
ebbe senza dubbio la sua impor-
tanza e produsse buoni frutti in 
chi la sfogliò e si sforzò di attuar-
ne i consigli. Oggi invece per la 
situazione igienica più accurata 
e per la migliorata nittitazione 
[regime alimentare], bisogna 
riconoscere che sia assai dimi-

nuito il suo valore. Rimane tut-
tavia l’interesse del documento 
storico, nel quale si riverberano 
in controluce i lineamenti di una 
epoca in via .di rinnovamento.
Taluni consigli superano il 
tempo, e conservano la loro ef-
ficacia, mentre altri mostrano 
scarso significato nel progresso 
terapeutico odierno. Opiniamo  
che• al margine degli studi pa-
storali forse non andrebbe tra-
scurata l’operetta del p. Malta, 
almeno sotto l’aspetto clinico ed 
anche per gli elementi pedagogi-
ci che vi sono diffusi. In essa è 
compendiata la saggezza di un 
medico provetto, che ha visto i 
problemi dei giovani candidati 
alla vita religiosa con occhi sa-
cerdotali.
Il Giovanni Camillo Ripoli, ret-
tore maggiore della Congrega-
zione del SS. Redentore a cui il 
Malta aveva dedicato l’operetta, 
rispose nel 1837 all’autore che 
era rettore a Tropea: «Giorni or 
sono che mi capitò da Napoli 
la Dissertazione sopra li mezzi, 
onde i nostri studenti potessero 
conservare la loro salute, com-
posta dalla vostra saggia carità, 
che dotata dalla sublime scienza 
medica ed animata dalle virtù 
eroiche ha cercato a diffondersi 
in pro de’ nostri fratelli da voi 
amati come la pupilla de’ vostri 
occhi.   Ho cominciato a legger-
la, e quanto più la leggo più mi 
consolo, né dubito punto che le 
leggi in essa contenute, comec-
ché poggiate sull’esperienza de’ 
fatti non siano accomodatissime 
alla conservazione della salute 
de’ nostri giovani. -Pagani li 8 
marzo 1837».

P. Salvatore Brugnano

Scrisse la «Diatriba 
physico-medico-
clinica»

Cortale (CZ) – Fontana dei 5 canali. A destra P. Gian Camillo Ripoli: a lui è dedicata l’operetta.
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Il Seminario a Tropea, oggi museo diocesano
Tra i docenti anche il filosofo tropeano Pasquale Galluppi

Il 20 maggio si celebra nella no-
stra Diocesi di Mileto – Ni-

cotera – Tropea la Giornata del 
Seminario.
E’ l’ occasione annuale per porre 
all’attenzione di tutti la dimen-
sione vocazionale della vita cri-
stiana, per riflettere sulla figura e 
sul servizio dei sacerdoti e sull’at-
tualità della proposta formativa 
nei seminari, luoghi preposti ad 
accogliere e formare quei giovani 
che si preparano al sacerdozio. 
Nella nostra Diocesi che ha una 
gloriosa, benemerita e lunga 
tradizione nella cura delle vo-
cazioni, attualmente vi sono 8 
giovani che studiano teologia nei 
Pontifici Seminari di Roma e Ca-
tanzaro e 5 adolescenti di scuola 
superiore che vivono un percor-
so cristiano, spirituale e di stu-
dio nel Seminario Vescovile di 
Mileto. Anche Tropea ha avuto 
il suo Seminario che ha rivestito 
un’importanza notevole sia dal 
punto di vista spirituale che cul-
turale fin dalla sua fondazione, 
avvenuta nel 1618 dal Vescovo 
Fabrizio Caracciolo. Uno svilup-
po significativo al Seminario lo 
diede nel 1751 il Vescovo Felice 
Paù, che senza dubbio può essere 
definito il “secondo fondatore” 
del Seminario di Tropea, ubi-
cato alle spalle della Cattedrale 
Normanna. Sono da ricorda-
re, certamente, i suoi interventi 
sulla struttura (la costruzione 
di una nuova ala, i servizi igie-

nici, un’artistica cappella), ma 
soprattutto da rilevare è stato il 
suo apporto in termini culturali 
ed educativi. Mons. Paù affidò la 
direzione del Seminario al dotto 
Giovanni Andrea Serrao da Fila-
delfia che poi fu eletto professore 
dell’Università di Napoli e Ve-
scovo di Potenza. Anche il corpo 
docente era costituito da illustri 
letterati ed insegnanti: il Vicario 
Oronzio De Bernardis, insigne 
naturalista; il letterato sacerdote 
tropeano Francesco Ungano, il 
matematico e filosofo Giuseppe 
Antonio Ruffa. In questi anni tra 
gli alunni illustri si menziona an-
che il filosofo Pasquale Galluppi 
che poi fu docente, prima di tra-
sferirsi all’Università di Napoli.
Altri Vescovi che diedero impul-
so al Seminario furono Mons. 
Michelangelo Franchini (1832-
1854) e il Vescovo benedetti-
no Mons. Luigi Vaccari (1871-
1877). Veramente il Seminario 
in quegli anni divenne un centro 
di sviluppo culturale e di grande 
sensibilità umanistica.
All’inizio del novecento, i semi-
nari diocesani subirono una cer-
ta diminuzione anche in termini 
numerici e formativi, in seguito 
alla riforma dei seminari in Cala-
bria, voluta dal Papa Pio X. 
In seguito alla riforma del Ro-
mano Pontefice, accolta e resa 
operativa dai Vescovi calabresi 
nel 1907, Tropea perse il liceo e 
la teologia che furono trasferiti a 
Reggio Calabria. Rimasero solo i 
corsi di scuola media e del ginna-
sio. Nonostante ciò, i vari pasto-
ri che si susseguirono alla guida 
della Diocesi di Nicotera e Tro-
pea, ebbero a cuore le sorti del 
Seminario. Un periodo di grande 
fervore spirituale fu quello in cui 

fu Rettore il Venerabile servo di 
Dio don Francesco Mottola, dal 
1928 al 1942.   
L’ultimo Rettore fu Mons. Do-
menico Pantano, di venerata 
memoria, docente e poi Presi-
de del Liceo Classico “Galluppi, 
fino alla chiusura del Semina-
rio, avvenuta nel 1973, quando 
la diocesi di Nicotera e Tropea 
fu aggregata alla diocesi di Mi-
leto.  Negli anni successivi, per 
un breve periodo,  il Seminario è 
stato sede della caserma dei cara-
binieri e attualmente è un attivo 
centro pastorale dove si svolgono 
le attività della parrocchia della 
Cattedrale, manifestazioni cul-
turali del territorio ed è la sede 
dell’archivio storico e del Museo 
diocesano. Aver ricordato, anche 
se in modo sommario, la storia 
del nostro Seminario di Tropea 
vuole essere un riconoscimento 
di grande valore per una istitu-
zione ecclesiastica che ha dato 
tanto alla nostra città, non  solo 
per aver formato e preparato 
bravi e santi sacerdoti e pastori 
della chiesa, ma anche per essere 
stato un importante luogo di cre-
scita culturale e umana per intere 
generazioni di giovani di Tropea 
e del circondario.
In un tempo di forte e dichiarata 
emergenza educativa, pur con i 
dovuti adattamenti al tempo di 
oggi, non è fuori luogo ribadire 
la validità di simili istituzioni e 
dell’itinerario formativo del Se-
minario, che sappia offrire l’at-
tenzione alla crescita integrale ai 
ragazzi e il  progressivo discerni-
mento vocazionale, valorizzando 
sapientemente gli apporti degli 
altri soggetti educativi.
			 

Don Francesco Sicari

Fu fondato nel 
1618 dal Vescovo 
Fabrizio Caracciolo

Anche Don Francesco Mottola fu rettore del Seminario dal 1928 al 1942.  Oggi il seminario (nella foto a destra) è divenuto museo diocesano.

• Tropea Il  4 maggio 1615 Fabrizio 
Caracciolo dei Pisquizi, ca-

valiere napoletano dei Prin-
cipi di Marsico Vetere, venne 
nominato da Paolo V vescovo 
di Tropea, ma si insediò il 22 
aprile 1618 un Sinodo. Il pri-
mo decreto importante fir-
mato dal nuovo vescovo fu il 
progetto dell’erezione del Se-
minario Diocesano che gli atti 
del Sinodo attestano già ope-
rante nel 1618. Fin dal 1619 il 
capo della Chiesa locale do-
vette sostenere gravi liti con i 
Sindaci della Città. La situa-
zione diventò insostenibile e, 
nel 1623, il Sindaco Giuseppe 
Pelliccia inviò al Vicerè una 
relazione sui fatti, chiedendo 
l’allontanamento del vesco-
vo, che nello stesso anno fu 
costretto a lasciare Tropea e 
prendere la via di Napoli dove 
a gennaio del 1624 morì. Per 
dieci anni Tropea rimase sen-
za Vescovo.

Salvatore Libertino

Biografia
Mons. Fabrizio 
Caracciolo
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